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1. Descrizione generale 

Il tipo di intervento sostiene l’appropriato utilizzo dei fitonutrienti e della risorsa idrica, al fine di allineare i 
potenziali fabbisogni delle colture alla necessità di tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e 
profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti originate dalle attività di fertilizzazione.  

La tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica è collegata all’attuazione di azioni in grado di 
promuovere comportamenti virtuosi da parte degli operatori agricoli, di contenimento ed ottimizzazione 
nell’utilizzo dei mezzi tecnici specifici delle coltivazioni agrarie.  

1.1 Descrizione tipo intervento 

Il presente bando riconosce i maggiori costi correlati a tecniche di coltivazione ambientalmente innovative e 
migliorative rispetto all’ordinarietà della produzione agricola seminativa regionale. 

Dalla analisi SWOT del PSR emerge la necessità di favorire l’adozione di tecniche colturali e di soluzioni 
irrigue che consentano una gestione virtuosa delle superfici agricole, in relazione ai seguenti obiettivi 
ambientali: 

- adattamento al cambiamento climatico; 

- mantenimento/raggiungimento di uno stato qualitativo “buono” dei corpi idrici superficiali. 

In tale contesto, si propongono impegni che consentono di ridurre i potenziali rilasci in falda dei nutrienti, 
ottimizzando la disponibilità della risorsa idrica nel profilo dello strato attivo del terreno.  

1.2 Obiettivi 

  

 Priorità 4: Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla selvicoltura: 
o  Focus Area 4a: salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 
2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 
o  Focus Area 4b: migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei 
pesticidi; 
o  Focus Area 4c: prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi. 

 
 

1.3 Ambito territoriale di applicazione 

Le superfici di pianura e collina del Veneto, secondo la classificazione ISTAT. 

 

2. Beneficiari degli aiuti 

2.1. Soggetti richiedenti 

Agricoltori, come definiti dall’articolo 4, comma 1, lettera a) del Regolamento (UE) n. 1307/2013. 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

o Condurre una UTE, come definita dall’art. 1 del DPR 1/12/1999, n. 503 in Regione Veneto; 
o Disporre di idonei titoli di conduzione della superficie oggetto di impegno per tutto il periodo 

necessario alla realizzazione e mantenimento degli interventi, senza soluzione di continuità, dalla 
data di presentazione della domanda. 

I suddetti criteri di ammissibilità devono essere mantenuti fino alla conclusione degli impegni quinquennali.  

Sono elegibili all’aiuto esclusivamente le superfici localizzate all’interno della Regione del Veneto, negli 
ambiti identificati al punto 1.3. 
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3. Interventi ammissibili 

3.1.  Descrizioni interventi 

Tecniche di coltivazione che assicurino l’appropriato utilizzo dei fitonutrienti e della risorsa idrica, al fine di 
allineare i potenziali fabbisogni delle colture alla necessità di tutela della qualità delle risorse idriche 
superficiali e profonde, mitigando al contempo le emissioni climalteranti originate dalle attività di 
fertilizzazione.  

3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi 

i. Superficie minima ad impegno: 1 ettaro; 

ii. La Superficie Oggetto di Intervento (SOI) complessiva, ai fini della domanda di aiuto, deve essere 
almeno pari almeno il 25% della superficie seminativa dell’UTE ed interessata da colture come 
indicate al successivo punto iv. La consistenza complessiva della SOI della domanda di aiuto 
finanziata deve essere mantenuta per tutto il quinquennio di impegno. 

iii.  I terreni ad impegno possono variare negli anni in funzione della rotazione colturale, assicurando 
comunque il mantenimento della consistenza della SAU seminativa aziendale obbligatoria ad 
impegno; 

iv. Sulle superfici ad impegno vanno attuate le seguenti colture: mais o sorgo, soia, girasole, cereali 
autunno vernini, colza/altre crucifere o altre colture erbacee autunno vernine, barbabietola, tabacco.  

v. Sono escluse superfici investite da : 

 colture floro-vivaistiche; 
 fruttiferi;  
 giardini o orti;  
 superfici non seminative, disattivate, boscate; 
 impianti arborei-arbustivi; 
 prati, pascoli, erba medica; 
 riso. 

3.3. Impegni a carico del beneficiario 

L’agricoltore deve rispettare i seguenti impegni: 

1. Seminare colture intercalari di copertura del suolo; 
2. Effettuare analisi dei terreni; 
3. Ridurre i concimi azotati e distribuire in modo ottimizzato i fertilizzanti; 
4. Aggiornare il Registro web di coltivazione; 
5. Rispettare gli impegni di gestione ottimizzata dell’acqua a fini irrigui, laddove siano presenti le 

colture di mais, barbabietola, soia, tabacco. 
6. Non utilizzare le superfici aziendali rese disponibili a soggetti diversi dal richiedente per lo 

spandimento degli effluenti e loro assimilati, ai sensi di quanto stabilito dalla disciplina vigente in 
Veneto (All. A Dgr n. 1835/2016 e allegato H alla DGR n. 2439/2007). 

Il mancato rispetto dell’impegno irriguo, per le colture di mais, soia e barbabietola è permesso solamente 
qualora il Consorzio di Bonifica competente per territorio attesti la mancanza strutturale di servizio irriguo 
sulla SOI ad impegno (vedi Allegato tecnico 3). Nel caso del tabacco l’impegno irriguo deve essere sempre 
assicurato. 

È vietata la possibilità di : 

1. irrigare a scorrimento superficiale o per infiltrazione da solchi; 
2. impiegare fanghi di depurazione e di altri fanghi e residui non tossici e nocivi di cui sia comprovata 

l’utilità ai fini agronomici (DGR 9 agosto 2005, n. 2241, e successive modifiche e integrazioni) sulla 
superficie oggetto di impegno. 
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1- SEMINARE COLTURE INTERCALARI DI COPERTURA DEL SUOLO  

L’agricoltore deve: 

i. seminare ogni anno il 25% della SAU seminativa aziendale ad impegno (SOI) con colture intercalari 
di copertura autunno-vernine, mediante preparazione del letto di semina. La superficie minima ad 
impegno seminata a colture intercalari deve essere almeno di 1 ettaro;  

ii. trinciare e sovesciare la cover-crop  antecedentemente alla semina/trapianto della coltura principale; 

iii.  mantenere in azienda la fattura/titolo comprovante l’acquisto della semente utilizzata per la semina 
delle colture intercalari di copertura; 

Le tipologie di specie erbacee adottabili quali cover crops, possono essere costituite da graminacee, 
crucifere, leguminose e altre specie come previste nell’Allegato tecnico 11.5, anche sotto forma di miscugli e 
consociazioni. 

2- EFFETTUARE LE ANALISI DEI TERRENI 

L’agricoltore deve: 

i. eseguire l’analisi chimico-fisica prima della semina/trapianto delle colture ammissibili ad impegno, 
suddividendo i prelievi per  "appezzamenti uniformi",  al fine di determinarne le dotazioni 
nutrizionali, secondo l’Allegato tecnico 11.4.  

ii. effettuare, per tutti gli appezzamenti omogenei ad impegno interessati da colture seminate, il 
prelievo del campionamento di terreno il primo e il quarto anno di impegno; nel caso di 
appezzamenti omogenei interessati da colture trapiantate, il campionamento effettuato nei terreni ad 
impegno è annuale e va eseguito preliminarmente alla fertilizzazione della coltura.  

iii.  Nel caso di colture seminate, il certificato di analisi ottenuto all’anno 1 è funzionale ad integrare 
AGRELAN-WEB per ottenere le informazioni di fertilizzazione anche per l’anno 2 e 3 di impegno. 
Le analisi per appezzamento omogeneo nell’anno 4 verranno utilizzate per integrare il sistema 
AGRELAN-WEB anche nell’anno 5 di impegno. 

iv. I terreni a cereali autunno vernini e brassicacee, ancorché già seminati nell’autunno 2017, saranno 
comunque oggetto di analisi e definizione dei parametri richiesti da Agrelan per la determinazione 
della percentuale di riduzione di azoto da apportare, dando evidenza del rispetto degli impegni di 
riduzione. 

3- RIDURRE I CONCIMI AZOTATI E DISTRIBUZIONE OTTIMIZZATA DEI FERTIL IZZANTI  

L’agricoltore deve: 

i. rispettare annualmente l’obbligo di redazione di un piano di concimazione utilizzando lo specifico 
software AGRELAN-WEB1, messo a disposizione sul sito di ARPA del Veneto. Il piano, 
nell’individuare i fabbisogni nutrizionali, tiene necessariamente conto degli esiti delle analisi di cui 
al punto precedente, integrandole con le caratteristiche del tipo di coltura e della tipologia di 
fertilizzante che si intende utilizzare;  

ii. ridurre del 30% le dosi di azoto apportabili alle colture seminative principali con la concimazione, 
rispetto a quanto indicato dalla Tabella “Maximum Application Standards” allegata al Terzo 
Programma di Azione per le ZVN del Veneto (Allegato 2a al DGR 1835/2016) con i massimali 
elencati nella tabella che segue alla colonna 3). Qualora le analisi del terreno eseguite abbiano 
individuato una dotazione azotata del terreno definita da AGRELAN “povera” o “scarsa”, la 
riduzione dell’azoto per l’appezzamento omogeneo interessato va effettuata nel limite del 20%, 
come riportato nell’ultima colonna in tabella.  

                                            

1 Il  Software Agrelan è disponibile nel sito dell’Arpav – Agenzia Regionale per l’Ambiente del Veneto: 
www.arpa.veneto.it/suolo/htm/agrelan.asp 
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COLTURA  

Massimali azoto 
efficiente da 

Programma di Azione 
ZVN Veneto (kg/ha) 

Dotazione del terreno in N medio, 
buono, ricco, molto ricco 

Dotazione del terreno in N 
povero, scarso 

Massimale di azoto distribuibile 

[riduzione 30 00 N efficiente 
rispetto baseline ZVN (kg/ha)] 

Massimale di azoto distribuibile 

[riduzione 20% N efficiente rispetto 
base1ine ZVN (kg/ha)] 

Frumento tenero 180 126 144 
Frumento duro e 
grani di forza 190 133 152 
Orzo 150 105 120 

Avena 110 77 88 

Segale 120 84 96 

Triticale  150 105 120 

Barbabietola 160 112 128 
Mais 280 196 224 
Sorgo granella 220 154 176 
Erbaio invernale di 
loiessa 120 84 96 

Soia  (*) 30 30 30 

Colza 150 105 120 
Girasole 120 84 96 

(*) Si tratta di concimazione fisiologica necessaria ad attivare correttamente l'azotofissazione del Bradymhizobium 

Japonicum su soia. Pertanto, la quantità ordinaria di fertilizzante apportato non viene ridotta del 30%
 

 

iii.  rispettare in Zona Ordinaria gli stessi massimali di Azoto distribuibile (MAS) previsti per le ZVN.  

iv. ridurre obbligatoriamente, nel caso del tabacco, del 30% gli apporti ordinari di azoto efficiente e 
fosforo, determinati rispetto ad una dotazione annua unitaria di 109 kg/ha di azoto e 108 kg/ha di 
fosforo. Ne consegue che la dotazione unitaria in condizione di impegno agroambientale è 
rispettivamente pari a 76 kg/ha di azoto e 76 kg/ha di fosforo. Nel caso in cui il software 
AGRELAN-WEB abbia individuato una dotazione di elementi nutritivi nel terreno corrispondenti a 
valori “scarso” o “povero”, potranno essere incrementate le dotazioni unitarie a 83 kg/ha di N e 83 
kg/ha di fosforo. Deve essere annualmente dimostrato, tramite il Registro WEB di coltivazione, 
l’uso di concime complesso ternario nella concimazione di fondo del tabacco. L’entità dell’uso, nel 
rispetto del MAS e dei frazionamenti descritti al successivo punto xiii, è valutata dall’agricoltore 
anche sulla base dei riscontri delle analisi annuali del terreno; 

v. non apportare, nella fertilizzazione chimica del tabacco, fertilizzanti che contengano cloro in quantità 
superiore al 2-2,5%; 

vi. assicurare, nel caso di colture da trapianto, l’apporto di azoto nel momento di massima necessità 
della coltura, che corrisponde a 15-20 giorni dopo la messa a dimora; 

vii.  utilizzare in copertura concimi azotati facenti parte della categoria commerciale dei formulati azotati 
“a lento rilascio” o mistorganici anche con funzione ammendante. Sono escluse dal presente 
impegno le colture trapiantate e i cereali autunno-vernini; 

viii.  per barbabietola da zucchero o da foraggio, mais o sorgo, colza/altre crucifere o altre colture erbacee 
autunno vernine, effettuare la concimazione di fondo in un unico passaggio e la concimazione di 
copertura in due frazionamenti successivi e localizzati e, -fatta eccezione per i cereali autunno 
vernini colza/altre crucifere, altre erbacee autunno-vernine - interrati; 

ix. assicurare, per il tabacco, la concimazione di fondo in due passaggi e la concimazione di copertura in 
tre frazionamenti successivi e localizzati e interrati; 

x. assicurare, per il girasole, l’interramento dei fertilizzanti; 
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xi. assicurare, per la soia, la minima concimazione starter; 

xii. In alternativa al frazionamento e interramento della dose in copertura, è consentito l’uso delle 
tecniche fertirrigue con fertilizzanti idrosolubili. 

xiii.  effettuare la somministrazione in dosi frazionate e localizzate degli elementi fertilizzanti in 
copertura, durante la stagione vegetativa primaverile-estiva, che comprende sempre l’interramento 
obbligatorio dei fertilizzanti granulari, semplici o complessi. 

Si riporta di seguito una sintesi delle operazioni richieste: 
 

COLTURE 
CONCIMAZIONI 

ORDINARIE 

FRAZIONAMENTO 
CONCIMAZIONE 

RICHIESTO 

MAGGIORE ONERE 
IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE 

MAGGIORE ONERE 
IMPEGNO 

AGROAMBIENTALE 

Mais o sorgo 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura 
Interramento 
concimazione 

Girasole 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 1 
Copertura 

--------- 
Interramento 
concimazione 

Cav, 
colza/altre 
crucifere, 

altre 
erbacee 
autunno-
vernine 

1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura --------- 

Barbabietola 
1 Fondo + 1 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

1 Copertura 
Interramento 
concimazione 

Tabacco 
1 Fondo + 1 
Copertura 

2 Fondo + 3 
Copertura 

1 Fondo + 2 
Coperture 

Interramento 
concimazione 

Soia 1 Fondo 1 Fondo --------- --------- 
 

4- AGGIORNARE IL REGISTRO WEB DI COLTIVAZIONE (RIC)  

L’agricoltore annualmente deve : 

i. annotare nel Registro web di coltivazione - RIC , per ogni anno di impegno: 

a.  la data e la modalità di semina,  trinciatura e sovescio delle colture intercalari di copertura; 

b. la data e la modalità di semina/trapianto delle colture principali; 

c. la data delle operazioni di fertilizzazione, la modalità di distribuzione, quantitativi e 
tipologie dei fertilizzanti utilizzati; 

ii. inserire nel Registro di web di coltivazione (con le modalità e le frequenze definite nelle “Istruzioni 
operative di tenuta del Registro web di coltivazione- RIC”.), i file PDF delle analisi dei terreni 
eseguite sugli appezzamenti omogenei aziendali a impegno identificando gli appezzamenti cui si 
riferiscono; negli anni in cui le analisi non vengono effettuate, seguire le istruzioni indicate nel 
richiamato documento operativo; 

iii.  stampare il referto ed annotare nel Registro web – RIC gli esiti prodotti dall’inserimento delle analisi 
del terreno nel Piano di Concimazione redatto utilizzando il software ARPAV (AGRELAN WEB) 
allegandone il PDF degli esiti Agrelan per appezzamento omogeneo; 

iv. Per le aziende che fanno utilizzo di effluenti zootecnici, l’inizio delle annotazioni delle distribuzioni 
dei fertilizzanti nel RIC deve seguire al soddisfacimento dell’obbligo di compilazione del PUA, 
qualora dovuto; 

v. aggiornare il Registro web di coltivazione - RIC secondo le “Istruzioni operative di tenuta del 
Registro web di coltivazione”. 
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5- RISPETTARE GLI IMPEGNI DI GESTIONE OTTIMIZZATA DELL’ACQUA A FINI IRRIGUI  

L’agricoltore deve:  

i. equipaggiare gli appezzamenti con impianti di irrigazione per aspersione o per microirrigazione 
laddove siano coltivati mais, soia, barbabietola e tabacco. L’impegno nel caso del tabacco è sempre 
obbligatorio. Per le altre colture (mais, soia, barbabietola), non è obbligatorio l’impegno. Per 
avvalersi annualmente di tale facoltà, il Consorzio di Bonifica, competente per territorio, deve 
attestare la mancanza strutturale del servizio irriguo da attingimento da rete superficiale sulla 
superficie aziendale oggetto di impegno sulla quale è presente nella stagione irrigua la coltura del 
mais, soia o barbabietola. La richiesta al Consorzio dell’attestazione della mancanza strutturale di 
servizio irriguo va compilata secondo lo schema dell’allegato  11.3 e deve essere presentata ad 
Avepa ogni anno entro 60 giorni dalla data di scadenza della presentazione della domanda di 
pagamento; 

ii. dotarsi di contatore installato sull’opera di presa di adduzione dell’acqua irrigua (sia da rete 
superficiale che da pozzo);  

iii.  iscriversi, entro il 31 maggio di ciascun anno di impegno, al sistema web IRRIFRAME2, che prevede 
l’esecuzione del calcolo del bilancio irriguo stagionale, per ciascun appezzamento soggetto ad 
impegni irrigui; 

iv. dimostrare il rispetto della BCAA 2 di Condizionalità. Nel caso di attingimenti da falda, deve essere 
presente la concessione di derivazione irrigua riferita al punto di prelievo. 

v. irrigare gli appezzamenti ad impegno, attenendosi strettamente al consiglio irriguo reso disponibile 
dal software web IRRIFRAME, che viene calcolato giornalmente sulla base delle indicazioni 
agrometeorologiche rilevate da ARPAV tramite le capannine agrometeo dislocate sul territorio 
regionale, nonché in relazione al turno irriguo messo a disposizione dal Consorzio di Bonifica 
competente per territorio e al tipo di suolo identificato dalla carta dei suoli di ARPAV; 

vi. presidiare le operazioni di irrigazione per evitare malfunzionamenti della rete distributiva; 

vii.  inserire e validare per ogni stagione irrigua di impegno nel registro elaborato dal sistema web 
IRRIFRAME di calcolo del consiglio irriguo: 

a. gli interventi irrigui eseguiti, man mano che sono effettuati durante la stagione; 
b. la data di semina/trapianto e la data di raccolta per ciascuna coltura (tabacco, soia, 

barbabietola, mais) per ciascun appezzamento soggetto ad impegno irriguo. 

viii.  stampare e conservare per ciascun anno di impegno: 

a. ogni mese durante la stagione irrigua, il registro elaborato con il software di predisposizione 
del bilancio irriguo;  

b. dopo la data di raccolta, il registro completo delle irrigazioni effettuate nell’anno; 

ix. compilare e conservare per ciascun anno di impegno: 

a. la scheda di lettura del contatore aziendale per ciascuna coltura e appezzamento (Allegato 
tecnico 11.1); 

b. nel caso di microirrigazione/fertirrigazione, la scheda di registrazione delle operazioni di 
messa in opera/spurgo/rimozione delle manichette (Allegato tecnico 11.2);  

x. attuare, nel caso della microirrigazione/fertirrigazione, la stesura, manutenzione, rimozione delle 
manichette gocciolanti, nonché prevedere lo spurgo e la pulizia dei filtri; 

 
Per il rispetto degli impegni di gestione ottimizzata dell’acqua a fini irrigui, il beneficiario deve attenersi alle 
istruzioni operative di registrazione, aggiornamento e tenuta delle informazioni irrigue. Infine, considerata la 
complessità gestionale del presente tipo di intervento, al fine di assicurarne la massima efficacia, nei casi di 
mancato adempimento del precedente punto i. e iii. è prevista - da parte di Avepa - una comunicazione di 

                                            

2 Disponibile al link https://www.irriframe.it/Irriframe  
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segnalazione al beneficiario, contenente l’indicazione dei termini entro cui lo stesso deve provvedere ad 
iscriversi al sistema web IRRIFRAME (31/5 di ogni anno). 
 

3.4. Vincoli e durata degli impegni 

Il periodo di impegno è pari a 5 anni dalla data di presentazione della domanda, garantendo completamente il 
rispetto degli impegni prescritti anche per l’anno solare 2018. 

 

3.5. Requisiti obbligatori 

Il beneficiario deve: 

1. svolgere un’attività agricola come definita alla lettera c), paragrafo 1 dell’articolo 4 del Regolamento 
(CE) n. 1307/2013, ossia la produzione, l’allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, 
comprese la raccolta, la mungitura, l’allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli, nonché 
il mantenimento della terra in buone condizioni agronomiche e ambientali; 

2. svolgere l’Attività minima, così come definita dal Regolamento (UE) n. 1307/2013 (art. 4), che 
dispone il mantenimento della superficie agricola in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione e 
svolgimento di un'attività minima; 

3. rispettare i Requisiti obbligatori di Condizionalità, stabiliti a norma del titolo VI, capo I e 
dall'allegato II del Regolamento (UE) n. 1306/2013, come annualmente disposto dalla normativa 
regionale di recepimento. Vengono, in particolare, mantenuti fermi i principi dettati dal CGO1, 
relativo alla protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 
agricole, dalla BCAA2 relativa al rispetto delle procedure di autorizzazione quando l’utilizzo delle 
acque a fini di irrigazione è soggetto ad autorizzazione e dalla BCAA6 relativa alla gestione delle 
stoppie;  

4. rispettare i Requisiti Minimi per l'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari identificati dalla 
legislazione nazionale o comunitaria. 
 

4. Pianificazione finanziaria 

4.1. Importo finanziario a bando 

L’importo quinquennale a bando è di 15.000.000,00 euro. 

 

4.2. Aliquota ed importo dell’aiuto 

 
Impegni comprensivi di ottimizzazione irrigua (€/ha/anno) 
Mais Soia Barbabietola Tabacco 
445 365 434 512 

 
Impegni in mancanza di servizio irriguo strutturato (€/ha/anno) 

Mais Sorgo Soia Girasole Barbabietola Frumento e 
altri c.a.v. 

Colza e altre 
brass. 

272 264 193 220 261 215 264 
 
La componente greening del pagamento individuale va sottratta per le pertinenti tipologie colturali secondo 
gli importi di seguito esposti. 
 

Impegni 
EFA (azotofissatrici) 

Titolo ≤ 1.000 €/ha Titolo > 1.000 €/ha 
Impegni di ottimizzazione ambientale e irrigua 

(€/ha/anno) 13 71 
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Ai fini del rispetto del principio di “no double funding” gli impegni proposti, poiché riguardano solamente 
impegni aggiuntivi alle operazioni ordinarie, non intercettano i vincoli della componente greening di base 
“diversificazione”. 
Nel caso specifico della coltura del tabacco, la sottrazione della componente greening base per l’impegno 
EFA corrisponde al valore più elevato. 
Nessuna detrazione va applicata per la componente “prati permanenti” del greening di base. 
 

4.3. Limiti stabiliti all’intervento e alla spesa 

Non applicabile al tipo di intervento 10.1.2. 

 
4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Non è attuabile la combinazione di misure e impegni sulle medesime superfici, così come definita 
dall’articolo 11 del Regolamento (UE) n. 808/2014. Tale divieto riguarda sia gli impegni agro-climatico-
ambientali, a norma dell’articolo 28 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 (Misura 10), sia gli impegni 
connessi all’agricoltura biologica, a norma dell’articolo 29 (Misura 11) dello stesso Regolamento. 

In particolare, con riferimento al presente bando apertura termini, non è attuabile alcuna sovrapposizione, 
sulle medesime superfici, con i seguenti tipi di intervento: 

 10.1.1 - Tecniche agronomiche a ridotto impatto ambientale 
 10.1.3 - Gestione attiva di infrastrutture verdi 
 10.1.4 - Gestione sostenibile di prati, prati seminaturali, pascoli e prati-pascoli 
 11.1.1 - pagamenti per la conversione all’agricoltura biologica 
 11.2.1 - pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica 

Non sono compatibili, inoltre, sovrapposizioni di finanziamenti riguardanti le superfici oggetto di domanda 
per il presente tipo di intervento con le seguenti misure/sottomisure agroambientali del PSR 2007-2013 per le 
medesime superfici oggetto di impegno: 

 Sottomisura 214/a - Corridoi ecologici, fasce tampone, siepi e boschetti  
 Sottomisura 214/d - Tutela habitat seminaturali e biodiversità 
 Misura 222 - Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agricoli  

Ne consegue che sulla medesima superficie, univocamente individuata, può essere attuato un solo impegno 
agro-ambientale, agro-climatico-ambientale o di introduzione/mantenimento dell’agricoltura biologica. 

 

4.5. Riduzioni e sanzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il Tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni. 

 
5. Criteri di selezione 

5.1.  Criteri di priorità e punteggi 

Sulla base di quanto previsto dalla Sottomisura 10.1 “Pagamento per impegni agroclimatico ambientali” del 
Programma di Sviluppo Rurale, i criteri di priorità del tipo di intervento 10.1.2- Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue, riguardano i seguenti principi di selezione: 

1. Localizzazione geografica; 
2. Tipologia di impegno; 

Le graduatorie nell’ambito del tipo di intervento 10.1.2 sono stabilite secondo i criteri di priorità come sotto 
declinati. 
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Per ciascun criterio è attribuibile un solo punteggio. 
 
1) Principio di selezione 10.1.2.1: Localizzazione geografica 

Criterio di priorità 1.1 Punti 

1.1.1 SOI ricadente in  Zone Vulnerabili ai Nitrati 10 

Criterio di assegnazione 

SOI ≥ 50%  in zone designate vulnerabili ai nitrati. 

 

Criterio di priorità 1.2 Punti 

1.2.1 SOI ricadente in territori con bilancio idroclimatico negativo 20 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥1ha ricadente in comuni con bilancio idroclimatico negativo, 
pari o inferiore a “– 300 mm”, come evidenziato nella Valutazione Ambientale Strategica (Allegato 1, par. 
2.3 “Eventi estremi”, punto a) “Periodi siccitosi”) 
L’elenco dei Comuni è riportato nell’allegato tecnico 11.6. 
 

Criterio di priorità 1.3 Punti 

1.3.1 SOI gestita a bacino irriguo nei territori con bilancio idroclimatico negativo 20 

1.3.2 SOI gestita a scolo alternato nei territori con bilancio idroclimatico negativo 15 

1.3.3 SOI gestita a scolo con sostegni nei territori con bilancio idroclimatico negativo 10 

1.3.4 SOI gestita a scolo meccanico nei territori con bilancio idroclimatico negativo 5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in presenza di SOI≥1ha ricadente in Comuni con bilancio idroclimatico 
negativo, pari o inferiore a “– 300 mm”, e nei quali i comprensori consortili sono gestiti a bacino irriguo o a 
scolo alternato o a scolo con sostegni o a scolo meccanico. 

Il punteggio viene attribuito alla categoria prevalente. 

L’elenco con la classificazione dei Comuni è riportato nell’allegato tecnico 11.6 
 
2) Principio di selezione 10.1.2.2: Tipologia di impegno 

Criterio di priorità 2.1 Punti 

2.1.1 SOI ad impegno irriguo ≥80% della SOI totale 30 

2.1.2 SOI ad impegno irriguo ≥50% e <80% della SOI totale 10 

2.1.3 SOI ad impegno irriguo ≥30% e <50% della SOI totale 5 

Criterio di assegnazione 

Viene attribuito uno specifico punteggio in base alla percentuale di Superficie ad “impegni comprensivi di 
ottimizzazione irrigua” rispetto alla SOI totale. 

 

Criterio di priorità 2.2:  Punti 

2.2.1 SOI ad impegno irriguo ≥ 80% della SOI ad  impegno irriguo 214-i-azione 3 del PSR 20 
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2007-2013 

2.2.2 SOI ad impegno irriguo ≥ 50%  e <80% della SOI ad  impegno irriguo 214-i-azione 3 del 
PSR 2007-2013 

10 

2.2.3 SOI ad impegno irriguo ≥ 30% e <50%  della SOI ad  impegno irriguo 214-i-azione 3 del 
PSR 2007-2013 

5 

Criterio di assegnazione 

Il punteggio viene attribuito in base alla percentuale di  SOI ad  impegno irriguo in rapporto  a quella 
ammessa con la sottomisura 214-i-azione 3 del PSR 2007-2013 ad impegno irriguo. La percentuale viene 
calcolata rispetto alla superficie ammissibile a pagamento nell’ultimo anno di impegno della sottomisura 
214-i-azione 3. 

 

5.2. Condizioni ed elementi di preferenza 
- Impegno irriguo 
A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente dell’estensione della  superficie oggetto d’impegno, 
quindi attribuendo precedenza alle domande di aiuto caratterizzate da SOI maggiore. 
 
6. Domanda di aiuto 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente dovrà presentare la domanda di 
aiuto entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del PSR e dai Manuali AVEPA. 
 

6.2. Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
Non è prevista la presentazione di documentazione a supporto della domanda di aiuto. 
 

7. Domanda di pagamento 

7.1. Modalità e termini per la presentazione della  domanda di pagamento 

Per gli anni di impegno successivi al primo il beneficiario deve presentare domande di pagamento per la 
conferma dell’impegno, nelle modalità e termini che verranno definiti da provvedimenti regionali. 
 

7.2.  Documentazione da allegare alla domanda di pagamento  
Si rimanda alla documentazione richiesta al punto 3.3 “Impegni a carico del beneficiario”. 

 

8. Controllo degli impegni assunti dai beneficiari 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando, sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 809/2014. 

A seconda del Tipo di intervento, detti controlli includono verifiche relative a: 

a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o 
in altra dichiarazione; 

b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti al Tipo di 
intervento. 

A seconda del Tipo di intervento e del Tipo di beneficiario, i controlli svolgono diverse verifiche che sono 
dettagliate nel Reg. (UE) n. 809/2014 (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione 
dell’operazione, verifiche sul rispetto delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di 
diritto pubblico, assenza di doppio finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
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Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 4.5.  

 

9. Informativa trattamento dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196) le PA interessate si impegnano a trattare tutti i dati solo per le finalità connesse e strumentali 

alle attività istituzionali. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo e può 
esercitarli con le modalità di cui agli artt. 8 e 9 dello stesso decreto. 

I dati sono trattati in relazione alle esigenze del procedimento, ed ai conseguenti adempimenti degli obblighi 
legali e fiscali, con la garanzia che il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto dei diritti e delle 
libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. 

I dati saranno trattati per tutta la durata del procedimento ed anche successivamente, per l’espletamento di 
obblighi di legge e per finalità amministrative. 

Il conferimento dei dati è necessario al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi e regolamenti, dalla 
normativa dell’UE, ovvero da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di 
vigilanza e controllo. 

I dati potranno essere comunicati solo per adempimento a specifiche norme di legge o rapporti contrattuali. 

 

10. Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto, Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia  

Tel.041/2795439 – Fax 041/2795448  

email: agroambientecacciapesca@regione.veneto.it 

PEC: agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 

Sito internet : http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020 

 

AVEPA via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 049/7708711,  

email: organismo.pagatore@avepa.it 

PEC: protocollo@cert.avepa.it 

Sito internet: http://www.avepa.it/ 
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11. ALLEGATI TECNICI 
 

 
11.1.  ALLEGATO TECNICO 1- SCHEDA DI LETTURA CONTATORE AZIENDALE 

 
 
 

C O L T U R A           
 
A P P E Z Z A M E N T O         

 

DATA IRRIGAZIONE 
LETTURA 

CONTATORE METRI 
CUBI (INIZIO)   

LETTURA 
CONTATORE METRI 

CUBI (FINE) 
TOTALE 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

TOTALE  
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11.2. ALLEGATO TECNICO 2- SCHEDA DI REGISTRAZIONE MANICHETTE 
  
C O L T U R A : M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o  
 

 
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
 

 
 
C O L T U R A :  M a i s  /  S o i a /  B a r b a b i e t o l a /  T a b a c c o   
 
A P P E Z Z A M E N T O          

 

DATA POSIZIONAMENTO MANICHETTE  

DATA RIMOZIONE MANICHETTE 
 

DATA SPURGO/PULITURA FILTRI 
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11.3. ALLEGATO TECNICO 3- SCHEDA ATTESTAZIONE DELLA MANCANZA 
STRUTTURALE DI SERVIZIO IRRIGUO  

 

Il sottoscritto_________________________________________ proprietario/legale rappresentante della ditta 
richiedente attesta che le superfici oggetto d’impegno di seguito elencate, per le quali chiede la presente 
attestazione da parte del Consorzio di Bonifica per l’anno ____, sono seminate a mais, soia o barbabietola 
come coltura seminativa principale. 

 

DESCRIZIONE AZIENDA 

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE DELLA DITTA: _  

  

CUAA (Codice Fiscale o Partita Iva):   

INDIRIZZO SEDE LEGALE: 

VIA/PIAZZA/LOCALITA’:   N°  

COMUNE CAP PROV  

INDIRIZZO SEDE OPERATIVA (SE DIVERSO DALLA SEDE LEGALE): 

VIA/PIAZZA/LOCALITA’:   N°  

COMUNE CAP PROV  

INDIRIZZO E-MAIL DELLA DITTA  __________ 

 

Data: __________ 

 

Luogo: __________________ 

 

 

La presente attestazione del Consorzio di Bonifica è ininfluente ai fini della sussistenza del beneficio irriguo 
e del pagamento del relativo contributo consortile, relativamente alle Superfici Oggetto d’Impegno di seguito 
individuate. 

 

FIRMA DEL PROPRIETARIO/LEGALE RAPPRESENTANTE                                                                                     
DELLA DITTA RICHIEDENTE 

 

_________________________________________________ 
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CONSORZIO DI BONIFICA ____________________________3 
 
Il sottoscritto_________________________________________________funzionario incaricato dal 
Direttore/Presidente del Consorzio di Bonifica sopraindicato, vista l’istanza presentata dalla ditta a tergo 
indicata, effettuate le opportune verifiche 

 
ATTESTA  

 
che le superfici sottoelencate sono caratterizzate dall’assenza di strutture e impianti consortili per il servizio 
irriguo per aspersione.  
 

Superfici non irrigabili, anno ______ 
Descrizione catastale  

PROVINCIA COMUNE FOGLIO 
SEZIONE  

(se presente) N° MAPPALE SUPERFICIE (ha)4 

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  

   
 

  
 

  

                                            

3 La presente dichiarazione riguarda i mappali aziendali ivi elencati ai soli fini di attestare l’assenza di impianti irrigui strutturati 
consortili con riferimento alla modalità di irrigazione per aspersione. Tale dichiarazione è resa al solo fine esclusivo di consentire alla 
ditta richiedente di avvalersi del pagamento agroambientale attivato dal bando di apertura termini relativamente al tipo di intervento 
10.1.2. 
4 La superficie inserita in questo campo può interessare anche solo parzialmente il mappale individuato, con riferimento esclusivo 
all’entità dell’area soggetta ad impegno agroambientale per tipo di intervento 10.1.2, anche qualora porzionata in più appezzamenti, 
diversamente gestiti ai fini dell’impegno non irriguo. In tal caso, vanno riportate nel presente modulo solo le superfici interessate 
dalla gestione caratterizzata da impegni non irrigui. 

 
 
 

Timbro e firma  
Data__________________ del Funzionario incaricato del Consorzio di Bonifica 

 
__________________________________________ 

ALLEGATO B pag. 17 di 49DGR nr. 396 del 26 marzo 2018



11.4. ALLEGATO TECNICO 4- INDICA ZIONI OPERATIVE PER L’EFFETTUAZIONE 
DELLE ANALISI 

REGIONE DEL VENETO 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 

Tipo intervento : 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale delle tecniche agronomiche ed irrigue  

L’obbligo di effettuare le analisi del terreno rappresenta uno degli impegni che devono essere messi in atto 
da parte degli operatori, che hanno aderito alle azioni del tipo intervento 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale 
delle tecniche agronomiche ed irrigue”. 

Nel presente allegato sono esposti gli schemi operativi per l’effettuazione di un campionamento corretto, in 
relazione ai connessi obiettivi ambientali ed alla significatività delle informazioni ricavate dalle analisi. 

Le analisi dovranno essere effettuate presso laboratori accreditati ai sensi della Norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025:2005, utilizzando i Metodi Ufficiali di Analisi chimica dei suoli (DM 13.9.1999 e ss.mm.ii.). 

È necessario procedere al campionamento prima della semina delle colture ad impegno.  

 

INDICAZIONI METODOLOGICHE PER L’EFFETTUAZIONE DELLE ANALISI DEL 
TERRENO 

1) INDIVIDUAZIONE DI APPEZZAMENTI UNIFORMI 

Le superfici oggetto d’impegno del tipo intervento 10.1.2 “Ottimizzazione ambientale delle tecniche 
agronomiche ed irrigue”, ai fini del campionamento, verranno preventivamente suddivise in “appezzamenti 
uniformi”. 

Tali appezzamenti sono caratterizzati da una superficie pari a un massimo di 15 ettari. 

La condizione di uniformità necessaria all’individuazione di tali appezzamenti  avviene sulla base 
dell’appartenenza di tali superfici alla medesima unità cartografica all’interno della carta dei suoli, elaborata 
da ARPAV e definita: 

 in scala 1:50.000, per gli ambiti ove è stata effettuata una specifica ed approfondita analisi 
pedologica (Bacino Scolante in Laguna di Venezia, Province di Treviso, Venezia, Padova, Vicenza 
e Rovigo); 

 in scala 1:250.000, per i restanti ambiti di pianura e collina della Regione del Veneto. 

Le informazioni cartografiche relative alla Carta dei suoli sono reperibili nella relativa pagina internet del 
sito di ARPAV. 

2) MODALITÀ DI CAMPIONAMENTO  

Ogni “appezzamento uniforme”, una volta individuato, deve essere suddiviso, ulteriormente in 3 
sottounità - a cui dovranno essere associati i dati catastali - ciascuna di superficie massima pari a 5 ettari, 
data comunque una soglia di tolleranza di 1 ettaro. 

Esempio di suddivisione in sottounità 

Sottounità 1 
a) Comune --- foglio-----

mappale 
b) Comune --- foglio-----

mappale 
c) …….. 

Sottounità 2 
a) Comune --- foglio-----mappale 
b) Comune --- foglio-----mappale 

…….. 

Sottounità 3 
a) Comune --- foglio-----mappale 
b) Comune --- foglio-----mappale 
…….. 

Queste  sottounità dovranno essere sottoposte a campionamento: 
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1. in ognuno dei cinque anni di impegno nel caso delle colture sottoposte a trapianto; 

2. nel 1° di impegno per le restanti colture. 

Nel  2°, 3° e  4° anno di impegno verranno, rispettivamente ed a rotazione, sottoposte a campionamento, la 
prima, seconda e terza sottounità. Pertanto lo schema definito per il campionamento, negli anni centrali di 
impegno, è il seguente: 

 nel 2° anno di impegno, campionamento  della prima sottounità; 

 nel 3° anno di impegno, campionamento  della seconda sottounità; 

 nel 4° anno di impegno, campionamento  della terza sottounità; 

Ogni campione che caratterizza le tre singole sottounità dovrà essere realizzato attraverso il prelievo di 
almeno 5 campioni elementari per ettaro (ad esempio: se la superficie della sottounità è pari a 5 ha, dovranno 
essere individuati 25 punti). 

I punti di prelievo dovranno essere scelti in modo casuale su tutta la superficie della sottounità. La profondità 
di campionamento deve corrispondere alla profondità della lavorazione principale del terreno (asportando, 
preventivamente, i residui colturali presenti in loco), mediante trivella o vanga (con l’accortezza di prelevare 
in ogni punto volumi uniformi).  

In seguito al prelievo, i campioni elementari saranno poi mescolati e sottoposti a “quartatura”, per ottenere 
un campione rappresentativo dell’intera superficie campionata: tutto il terreno prelevato verrà posto in 
cumulo su di un telo di plastica, diviso in quattro parti che vengono livellate ed interessate ciascuna dal 
prelievo di 4 incrementi di peso. 

 

 

Il campione finale da inviare al laboratorio sarà costituito da quattro parti, prelevate rispettivamente dalle 
porzioni A, B, C e D,  di peso pari, ciascuna, a 0,5 kg, per un totale pari a 2 kg . 

Pertanto: 

CAMPIONE FINALE (2 kg)  = A (0,5 kg )+B (0,5 kg )+ C (0,5 kg ) +D (0,5 kg ) 
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3) PARAMETRI DA ANALIZZARE 

Vengono qui riportati i parametri che dovranno essere sottoposti ad analisi nei rispettivi anni di impegno. 

ANNO DI 
IMPEGNO 

SOTTOUNITÀ DEGLI 
APPEZZAMENTI 

INTERESSATE DAL 
CAMPIONAMENTO 

COLTURE  PARAMETRI DA SOTTOPORRE 
AD ANALISI 

1° 1, 2, 3 Tutte le colture Tessitura, sostanza organica, P, N, 
calcare attivo, pH 

2° 1 Soltanto colture 
sottoposte a trapianto 
(tabacco) 

P, N 

3° 2 Soltanto colture 
sottoposte a trapianto 
(tabacco) 

P, N 

4° 3 Tutte le colture P, N 

5° 1, 2, 3 Soltanto colture 
sottoposte a trapianto 
(tabacco) 

P, N 
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erb
ai 

ch
e p

er co
ve

r crop
s. 

H
a

 p
rop

rietà
 diserb

an
ti 

p
er 

il 
m

ais 
in 

su
ccession

e. 

Le 
con

socia
zion

i 
con

 
tritica

le 
risp

etto 
a

 
q

u
elle 

con
 

l'o
rzo, 

m
anten

gon
o m

eglio il ra
pp

orto di 
con

socia
zion

e; 
in

oltre, 
risp

etto 
a

ll'orzo h
a

 u
n

 ciclo leg
germ

en
te 

p
iù

 lun
go. 

  

E’ un ibrido artificiale tra la sega
le e il gra

n
o ten

ero o a
ltre 

va
rietà

 
d

el 
gen

ere 
triticu

m
. 

P
ian

ta 
vigorosa, 

a
lta 

e 
p

o
co 

a
lletta

b
ile, 

risu
lta

 
un

a
 

va
lida

 
a

ltern
ativa

 
a

lla
 

sega
le, 

p
er 

q
ua

nto rigu
a

rd
a

 le con
d

izioni clim
atich

e e a
l fru

m
en

t
o p

er 
m

aggiore resisten
za

 a
 clim

a
 fred

d
o e terren

o a
cid

o. 

D
ose d

i sem
e: 1

0
0

 a 
2

00
 

kg/ha
, 

in 
fu

n
zion

e 
d

ella
 

germ
in

a
bilità

 
e 

d
elle

 
d

im
en

sioni d
el sem

e. 

 

L'ep
oca

 d
i sem

ina
 va

ria
 in 

fu
n

zion
e 

d
ell'am

b
ien

te 
d

i 
coltiva

zion
e.  

N
eg

li a
m

b
ienti a

utunn
a

li è 
b

en
e 

sem
in

a
re 

p
recocem

en
te. 

G
R

A
M

IN
A

C
E

E
 

S
orgo sudanese     

S
orghum

 vulgare 
var. 

sudanense 

D
i n

orm
a è con

sid
era

ta 
u

na
 p

ia
nta da

 rinn
ovo 

ch
e segu

e e p
reced

e un 
cerea

le vern
in

o. 

S
i 

p
resta

 
ottim

am
en

te 
a

d
 

essere 
im

p
iega

to 
com

e erb
a

io estivo. 

N
ella

 con
socia

zion
e gra

m
ina

cee 
+

 legu
m

in
ose. 

E
sem

p
io: sorgo su

d
a

n
ese +

 vign
a 

sin
en

sis 

B
a

ssa resisten
za

 a
l fred

d
o. 

L’erbaio di sorgo sudanese è m
olto indicato in condizioni di 

a
rid

ocoltu
ra

. È
 cla

ssificato com
e sorgo d

a
 fora

ggio. 

E
ffetti: 

bu
ona

 
con

version
e 

in 
hum

u
s, 

controllo 
m

ale
rb

e 
estive. 

D
ose sem

e: 3
0

 K
g  

 

P
eriod

o 
d

i 
sem

ina
: 

m
aggio/lu

glio. 

Periodo per l’interram
ento: 

settem
b

re – ottob
re. 
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S
orgo zuccherino     

S
orghum

 vulgare 
var. saccharatum

 

 

V
a

 
b

en
e 

an
ch

e 
sem

in
ato 

d
op

o 
cerea

li 
a

 pa
glia

. 
N

o a
 con

socia
zion

e. 
Il sorg

o risp
etto a

l m
ais h

a
 m

a
ggiori esigen

ze term
ich

e m
a

 
m

in
ori esigen

ze id
rich

e. 

C
on

 gli ib
rid

i m
ed

io-
p

recoci, 
ch

e 
son

o 
i 

p
iù

 
coltiva

ti, 
la 

sem
in

a
 

si 
fa

 
a

 
file 

d
istan

ti 
0

,4
0

-0
,5

0 
m

 
circa, 

im
piega

n
d

o 
la 

sem
in

atrice 
d

el 
fru

m
en

to o q
u

ella
 d

i 
p

recision
e 

d
ella

 
b

a
rb

ab
ietola

 
rego

la
ta 

in
 m

od
o da

 sem
ina

re 
u

na
 q

ua
ntità

 di sem
e 

su
fficien

te 
ad 

a
ssicu

ra
re 

un 
p

op
ola

m
en

to d
i 15

-30 
p

ia
nte 

a
 

m 2. 
p

reved
en

d
o u

na
 q

u
ota 

in
evita

bile d
i fa

lla
n

ze
 

(dell’ordine 
del 

40-
5

0%
) 

va 
p

revisto 
l’im

piego 
di 

10-15 
K

g/h
a

 di sem
e. 

 

L’epoca 
di 

sem
ina 

è 
d

eterm
in

ata
 

d
a

lla
 

tem
p

era
tu

ra
 

m
inim

a 
p

er 
la

 
germ

in
a

zion
e, ch

e n
el ca

so 
d

el sorgo è p
iù

 a
lta

 di qu
ella

 
d

el m
ais: 1

4 °C
 an

zich
é 1

2 
°C

; ciò obb
liga

 a
 sem

in
a

re 
1

0-1
5 giorni d

op
o il m

a
is. 

C
on

 bu
on

e tem
p

era
tu

re: fin
a 

a
p

rile/m
aggio. 

G
R

A
M

IN
A

C
E

E
 

M
iglio 

P
anicum

 
m

iliaceum
, L. 

C
osì 

com
e 

il 
P

an
ico, 

p
er 

le 
su

e 
p

a
rticola

ri 
ca

ra
tteristich

e 
b

iologich
e 

q
u

esta 
sp

ecie vien
e in

 gen
ere 

im
piega

to com
e coltu

ra 
interca

la
re 

in 
terren

i 
leg

ge
ri 

e 
sab

b
iosi, 

sca
rsam

ente 
d

ota
ti 

di 
u

m
id

ità
 d

u
rante l'in

tero 
p

eriod
o estivo. 

C
on

socia
zion

e 
con

 
legu

m
in

ose 
a

d
atte a

l p
eriod

o estivo (F
a

giolo
 

m
u

n
go=

V
ign

a 
un

guicu
la

ta
 

o 
fa

giolo =
P

h
a

seolu
s m

un
go). 

È
 un

a
 sp

ecie term
ofila

 
e xe

rofila
. P

a
rticola

rm
en

te esigen
te p

er 
q

ua
nto rigu

a
rd

a
 le tem

p
era

tu
re, n

elle region
i tem

p
era

te veg
eta 

con
 ciclo p

rim
a

verile-estivo. H
a

 u
na sp

iccata
 resisten

z
a

 a
lla

 
siccità

 e n
on

 m
ostra

 p
a

rticola
ri esigen

ze p
ed

ologich
e,

 p
erciò 

si p
resta

 p
er la

 coltiva
zion

e in
 a

ree a
rid

e o sem
id

esert
ich

e e su 
su

oli p
overi. 

Il 
m

ig
lio 

p
resen

ta
 

un
 

ciclo 
coltu

rale 
re

la
tiva

m
en

te 
b

r
eve

 
(circa 

3
-4

 
m

esi) 
ed

 
è 

ca
ra

tterizza
to 

d
a 

un
a 

p
rolun

ga
t

a
 

e 
n

otevole ca
p

a
cità

 di a
ccestim

ento. R
esiste a

lla
 siccità

 
ed

 a
lle

 
eleva

te tem
p

era
tu

re, è in
vece

 sen
sib

ile a
l fred

d
o e

 a
i

 rista
gn

i 
id

rici. Il m
iglio, così com

e il P
a

n
ico, è p

ian
ta

 tropi
ca

le e
 

q
uindi tem

e il fred
d

o e l'eccessiva
 u

m
id

ità, m
en

tre resiste
 

m
olto b

en
e a

lla
 siccità

. 

D
ose d

i sem
in

a
: 5

-15 
kg/ha

.  

 

La
 sem

in
a

 vien
e esegu

ita
 a 

fin
e 

p
rim

avera
 

o 
inizio 

esta
te. 
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O
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C
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P
anico 

S
etaria italica 

Il 
p

a
n

ico 
è 

u
n

a 
gra

m
ina

cea
 a

 svilu
pp

o 
ra

p
id

issim
o, 

con
 

ciclo 
veg

eta
tivo p

rim
a

verile-
estivo. 

S
i 

p
resta, 

p
erta

nto, 
ottim

am
en

te 
a

d
 

essere 
im

p
iega

to 
com

e erb
a

io estivo 

C
osì 

com
e 

il 
M

iglio, 
p

er 
le 

su
e 

p
a

rticola
ri 

ca
ra

tteristich
e 

b
iologich

e 
q

u
esta 

sp
ecie vien

e in
 gen

ere 
im

piega
to com

e coltu
ra 

interca
la

re 
in 

terren
i 

leg
ge

ri 
e 

sab
b

iosi, 
sca

rsam
ente 

d
ota

ti 
di 

u
m

id
ità

 d
u

rante l'in
tero 

p
eriod

o estivo. 

S
tesse con

socia
zion

i d
el m

iglio, 
a

n
ch

e 
in

 
m

iscu
gli 

p
olifiti 

con 
a

ltre 
gra

m
in

acee, 
le

gu
m

in
ose 

e 
gra

n
o saracen

o. 

E
s. 

di 
m

iscu
gli 

p
olifita

 
(S

orgo 
su

da
n

ese, m
iglio, p

an
ico, gra

n
o 

saracen
o, fa

giolo d
olico, fa

giolo
 

m
u

n
go, 

trifoglio 
a

lessan
d

rin
o, 

trifoglio p
ersia

n
o). 

Il 
p

a
n

ico 
p

resen
ta

 
un

 
ciclo 

coltu
rale 

re
la

tiva
m

ente 
b

reve
 

(circa
 3

-4
 m

esi) e son
o ca

ra
tterizza

te d
a

 u
na

 p
rolun

ga
ta

 e 
n

otevole ca
p

a
cità

 di a
ccestim

ento. R
esiste a

lla
 siccità

 
ed

 a
lle

 
eleva

te tem
p

era
tu

re, è in
vece

 sen
sib

ile a
l fred

d
o e

 a
i

 rista
gn

i 
id

rici. 

Il p
a

n
ico, così com

e il m
iglio, è pian

ta
 tropica

le q
ui

nd
i tem

e il 
fred

d
o e l'eccessiva

 u
m

id
ità, m

en
tre resiste m

olto b
en

e a
ll

a
 

siccità
. 

D
ose 

d
i 

sem
in

a
: 

4
0 

kg/ha
.  

 La
 sem

in
a

 (a
 fin

e p
rim

avera
 

o 
in

izio 
esta

te): 
m

aggio/lu
glio, 

con 
p

ossib
ilità

 
d

i 
in

terra
m

en
to: 

settem
b

re/ottob
re. 

 

LE
G

U
M

IN
O

S
E

 

V
eccia vellutata o 

villosa 

V
icia villosa 

In
 

rota
zion

e 
con

 
F

ru
m

en
to. 

C
la

ssico è il su
o im

piego n
ella

 
form

azion
e 

d
i 

m
iscu

gli 
con 

a
ven

a
 e pisello. 

D
ota

ta
 d

i b
asse esigen

ze term
ich

e e p
ed

ologich
e; a

lta
 c

a
pa

cità
 

d
i 

ricop
rim

en
to 

d
el 

su
olo, 

p
roduzion

e 
d

i 
a

zoto 
e 

di 
soffoca

m
en

to d
elle m

ale
rb

e. 

La
 

veccia
 

villosa 
risp

etto 
a

lle 
vecce 

com
u

ni 
risu

lta
 

pi
ù 

resisten
te n

on
 solo a

gli a
b

b
a

ssa
m

enti term
ici m

a anch
e, da

t
a 

la
 su

a
 ru

sticità, a
lle situa

zion
i clim

atich
e in

 cui si r
e

gistran
o 

p
eriod

i di siccità
. 

La
 veccia

 villosa è gen
e

ra
lm

en
te p

iù
 costosa d

ella
 vecci
a 

com
un

e. 

La
 veccia

 villosa p
resen

ta
 risp

etto a
lla

 veccia
 com

un
e, 

un
o 

svilu
pp

o p
iù

 len
to n

elle p
rim

e fa
si di svilu

pp
o veg

eta
t

ivo ch
e 

riesce a
 recu

p
era

re n
elle

 fa
si su

ccessive, forn
en

d
o u

na
 

m
assa 

d
i fora

ggio p
a

ra
gona

bile a
 q

u
ello d

elle vecce com
u

ni
; in

oltre, 
la

 
veccia

 
villosa 

p
u

r 
a

ven
d

o 
u

n
 

com
p

orta
m

ento 
p

rostra
to 

riesce a
 sosten

ersi m
eglio, risp

etto alla
 veccia

 com
u

n
e, 

a
lle 

con
socia

nti gra
m

ina
cee, fa

cilitan
d

o in
 ta

l m
od

o le op
e

ra
zion

i 
d

i sfa
lcio con

 u
na

 m
in

ore p
erd

ita
 d

i fora
ggio. 

M
iscu

glio d
i Loiessa 

e 
V

eccia
 

villosa: 
2

0 
kg/ha

 +
 4

0 kg/h
a. 

 

P
u

ò essere sem
in

a
ta

 sia
 in 

ep
oca

 
p

rim
averile 

ch
e 

a
utunn

a
le. 
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U
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IN
O

S
E

 

V
eccia com

une 

V
icia sativa 

In
 

rota
zion

e 
con

 
F

ru
m

en
to. 

C
la

ssico è il su
o im

piego n
ella

 
form

azion
e 

d
i 

m
iscu

gli 
con 

a
ven

a
 e pisello. 

La
 

con
socia

zion
e 

con
 

u
na 

gram
inacea 

evita 
l’eccessivo 

a
lletta

m
en

to d
ella

 veccia. 

In
 V

en
eto la

 veccia
 com

un
e ha 

d
ato b

u
on

i risu
ltati n

ella
 sta

gion
e 

in
vern

a
le, 

a
nch

e 
m

igliori 
d

ella
 

veccia
 villosa. 

D
ota

ta
 d

i b
asse esigen

ze term
ich

e e p
ed

ologich
e; a

lta
 c

a
pa

cità 
d

i 
ricop

rim
en

to 
d

el 
su

olo, 
p

roduzion
e 

d
i 

a
zoto 

e 
di 

soffoca
m

en
to d

elle m
ale

rb
e. 


 In

 
p

u
rezza

: 
1

5
0 

kg/ha
; 


 in

 con
socia

zion
e: 5

0
-

8
0 kg/ha

. 

Profondita’ 
di 

sem
in

a
: 2

.5
-3

 cm
. 

 

P
u

ò essere sem
in

a
ta

 sia
 in 

ep
oca

 
p

rim
averile 

ch
e 

a
utunn

a
le. 

 

LE
G

U
M

IN
O

S
E

 

T
rifoglio 

incarnato 

Trifolium
 

incarnatum
 

I trifog
li son

o sp
ecie da 

sovescio 
a

u
tu

nn
o-

vern
in

o 
o 

a
n

ch
e 

da 
sovescio 

in
 

m
iscu

glio 
p

rim
averile. 

 

L’utilizzazione più frequente è la 
coltu

ra
 

in 
m

iscu
glio 

con
 

la 
loiessa 

e 
con

 
i 

cerea
li 

[sega
le, 

orzo 
o 

a
ven

a
] 

n
ei 

sovesci 
a

utunn
o-vern

in
i, 

op
pu

re 
n

el 
m

iscu
glio 

tip
o 

La
n

d
sb

erger 
(a

ven
a

 45
%

, loiessa 1
0%

, veccia 
villosa 

1
5

%
, 

veccia
 

com
u

n
e 

1
0%

, 
trifoglio 

in
c. 

10
%

), 
m

a 
vien

e coltiva
to an

ch
e in

 pu
rezza

. 

 

E’ adatta ai clim
i ed 

a
m

bien
ti 

m
ed

iterra
n

ei, 
m

a
 

p
resen

ta 
m

igliore resisten
za

 a
l fred

d
o risp

etto a
l trifoglio a

le
ssan

d
rin

o. 
T

u
tta

via
, n

elle region
i settentriona

li e n
ei terren

i
 a

rgillosi, 
sop

ra
ttutto 

se 
sem

in
a

to 
ta

rdi, 
pu

ò 
su

bire 
gra

vi 
d

a
n

ni 
p

e
r 

sra
d

ica
m

ento d
a

 gelo. 

N
on

 h
a

 un
a

 bu
ona

 cap
a

cità
 com

p
etitiva

 n
ei con

fronti 
d

elle 
in

festan
ti du

ra
nte i m

esi in
vern

a
li. 

P
red

ilige terren
i sciolti, a

sciu
tti e p

overi d
i ca

lca
re. 

T
o

llera
n

te a
i terren

i acid
i. 

Profondita’ 
di 

sem
in

a
: 1

.5
-2

 cm
. 

D
ose d

i sem
e: 


 in

 
pu

rezza
: 

3
0

-4
0 

kg/ha 


 p

er 
p

ra
ti 

oligo 
o

 
p

olifiti: 
15

-25
 

kg/ha 
in

 file d
istan

ti 18
-20 

cm
. 

 

S
em

in
a

 
a

utunn
a

le/p
rim

a
verile. 

In
 coltu

ra
 pu

ra
 o an

ch
e in 

con
socia

zion
e 

con 
gra

m
ina

cee, 
si 

sem
ina

 
a

i 
p

rim
i d

i ottob
re. 

 

LE
G

U
M

IN
O

S
E

 

T
rifoglio 

alessandrino 
Trifolium

 
alexandrinum

 

È
 

sp
ecie 

m
igliora

trice 
p

er 
il 

su
o 

a
pp

a
rato 

ra
d

ica
le 

fittona
nte 

e 
ricco 

di 
tu

b
ercoli 

ra
d

ica
li. 

 

N
ei clim

i tem
p

era
ti e n

ei terren
i 

n
eu

tri 
o 

a
lca

lin
i 

sostituisce 
il 

trifoglio 
inca

rna
to 

n
ei 

m
iscu

gli 
La

n
d

sb
erger 

(Loiessa 
+

 
V

icia 
villosa +

 T
rifog

lio in
ca

rna
to). 

D
a

l 
p

unto 
di 

vista 
p

od
ologico 

il 
trifoglio 

a
lessan

d
rin

o 
è 

con
sid

era
to u

na
 sp

ecie di lim
ita

te esigen
ze. 

D
ose 

d
i 

sem
e: 

2
5-3

0 kg/ha
. 

 

S
em

in
a

 
au

tun
na

le 
o

 
p

rim
averile. 
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G

U
M
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O

S
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T
rifoglio persiano 

Trifolium
 

persianum
 

S
i p

resta
 b

en
e a

n
ch

e a 
sovesci 

estivi, 
d

op
o 

orzo o fru
m

en
to 

 
R

esiste a
l fred

d
o più d

el trifoglio a
lessan

d
rin

o, m
a m

en
o 

d
i 

q
u

esto a
lla

 siccità
. 

P
er 

la
 

sem
in

a 
in 

coltu
ra

 
pu

ra
 

si 
im

piega
n

o 
15

-20 
kg/ha

 d
i sem

e.  

 

N
elle

 re
gion

i tem
p

era
te h

a 
ciclo 

a
utu

nn
o-p

rim
a

verile, 
m

en
tre 

in
 

qu
elle 

fred
d

e
 

vien
e 

sem
in

a
to 

in 
p

rim
avera

. 
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T
rifoglio violetto  

Trifolium
 

pratensis 

Il 
trifoglio 

p
ra

ten
se 

è 
un’ottim

a 
coltura 

m
igliora

trice 
ch

e, 
p

erciò, 
è 

a
d

atta
 

a 
segu

ire 
e 

p
reced

ere 
il 

fru
m

en
to 

o 
u

n 
a

ltro 
cerea

le 
a

ffin
e. 

È
 

im
p

ossibile 
coltiva

re 
trifoglio p

ra
ten

se su
 un 

terren
o 

ch
e 

lo 
a

b
b

ia 
osp

ita
to 

p
oco 

tem
p

o 
p

rim
a, 

p
erciò 

è 
a

ssolu
ta

m
ente 

ind
isp

en
sa

bile ch
e en

tri 
in

 
rota

zion
i 

lu
n

gh
e, 

cioè 
p

a
ssi 

u
n

 
lu

n
go 

p
eriod

o 
(a

lm
en

o 
5 

a
nn

i) 
tra

 
d

u
e 

coltu
re 

su
ccessive 

d
i 

q
u

esta 
legu

m
in

osa. 

P
er 

b
u

la
tu

ra
, 

è 
p

rop
osto 

il 
m

iscu
glio d

i trifoglio vio
letto e

 
m

eliloto (T
. p

ra
ten

se +
 M

elilotu
s 

sp
p.). 

La
 

p
resen

za
 

d
e

l 
m

eliloto
 

p
erm

ette a
l m

iscu
glio d

i sup
era

re 
m

eglio un’eventuale estate m
olto 

ca
ld

a e secca
. Il trifoglio vio

letto, 
in

vece, 
pu

r 
soffren

d
o 

un’eventuale estate siccitosa, non 
d

issecca
 

la
 

pa
rte 

fu
ori 

terra 
d’in

vern
o 

e 
con

trib
uisce 

a
l 

m
anten

im
ento 

d
i 

u
na

 
cop

ertu
ra 

veg
eta

le
 viva

 d
u

ra
nte il p

eriod
o 

p
iù

 
fred

d
o 

(e 
ta

lvolta
 

p
iù 

piovoso) dell’anno. 

S
i tra

tta
 di un

 m
iscu

glio a
d

atto 
per l’Italia settentrionale. 

R
iesce a

 svern
a

re, resiste b
en

e a
lle b

a
sse tem

p
era

tu
re, è 

in 
d

ifficoltà
 q

ua
nd

o le esta
ti son

o m
olto ca

ld
e e siccitose

. 

Il 
trifoglio 

pratense 
ha 

un’area 
di 

distribuzione 
più 

settentrionale di quella dell’erba m
edica, in quanto resiste 

m
eglio a

l fred
d

o, m
a n

on
 si ad

atta
 ai clim

i ca
ldi e sicc

itosi p
er 

il su
o app

a
rato rad

ica
le p

iu
ttosto sup

erficia
le. 

C
on

 
sem

ina
trice, 

d
ose 

d
i 

sem
in

a
: 

13 
kg/ha

  

 

L’epoca più usuale per la 
sem

in
a

 è febb
ra

io-m
arzo. 

 

LE
G

U
M

IN
O

S
E

 

T
rifoglio bianco, 

Ladino 

Trifolium
 repens 

 
R

isp
etto 

a
l 

trifoglio 
violetto 

è
 

m
olto m

en
o u

sato n
ella

 bu
la

tu
ra

. 

A
d

a
tto alla coltivazione nell’Italia settentrionale. 

È un’ottim
a foraggera da sfalcio e da pascolo, ha radici 

su
p

erficia
li e soffre il clim

a secco: atten
zion

e q
uindi 

d
ove n

on 
è p

ossib
ile irriga

re. R
iesce a

 svern
a

re, a
n

ch
e se n

on
 tol

lera
 il 

gra
n

 fred
d

o. 

S
i 

sem
ina

 
a

 
spa

glio 
a

lla
 

d
ose 

d
i 

5
-6 

kg/ha
.  
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F
avino 

V
icia faba m

inor 

C
ostituisce 

un’ottim
a 

p
recession

e 
p

er 
il 

fru
m

en
to; il su

o p
osto 

n
ella

 rota
zion

e è q
uindi 

tra
 

d
u

e 
cerea

li. 
S

i pu
ò con

sid
era

re ch
e 

il cerea
le ch

e segu
e la

 
fa

va
 trovi u

n
 resid

u
o di 

a
zoto, 

a
pp

orta
to 

d
a

lla 
legu

m
in

ose, 
dell’ordine 

di 
40-50 

K
g/h

a
. 

In
 b

u
on

e con
dizioni di 

coltu
ra

, 
d

op
o 

a
ver 

ra
ccolto la

 gra
n

ella
, la

 
fa

va
 la

scia
 un

a
 qu

an
tità 

di residui dell’ordine di 
4

-5
 

t/ha
 

d
i 

sostan
za 

secca
. 

O
ttim

a
 

la
 

con
socia

zion
e 

con 
loiessa, 

sop
ra

ttu
tto 

n
el 

ciclo 
a

utunn
o-vern

in
o, 

m
a

 
a

nch
e 

p
rim

averile; 
più 

in 
gen

era
le 

si 
p

resta
 

a
lla

 
com

p
osizion

e 
di 

m
iscu

gli 
p

olifiti, 
con

 
a

ltre 
legu

m
in

ose, 
gra

m
in

acee 
e

 
b

ra
ssicacee. 

P
ia

nta
 

d
a

 
erba

io 
ricca

 
d

i 
p

rotein
e 

e 
m

olto 
a

p
p

etita
 

da
l 

b
estiam

e. 

H
a un’ottim

a capacità di com
p

etizione con
 le erb

e in
festan

ti 

E’ tipica specie dei clim
i tem

perato-ca
ld

i. 

La fava è una forte consum
atrice d’acqua e trova proprio 

n
ella

 d
eficien

za
 id

rica
 du

ran
te la

 fa
se d

i gra
n

igion
e il p

iù 
im

p
orta

nte fa
ttore lim

itan
te d

elle re
se, p

a
rticola

rm
en

t
e n

el 
ca

so di sem
in

e p
rim

averili. La
 siccità

 p
rovoca

 cola
tu

ra
 d

ei 
fiori 

e 
la

 
ridu

zion
e 

d
el 

nu
m

ero 
d

ei 
sem

i 
p

er 
b

a
ccello.

 
La

 fa
va

 si a
da

tta
 b

en
e a

 terren
i p

esanti, a
rgillosi, a

r
gillo

-
ca

lca
rei; rifu

gge d
a

 q
u

elli sciolti e p
o

veri d
i h

u
m

u
s, 

orga
n

ici, 
sogg

etti a
i rista

gn
i di a

cq
ua

. 

B
u

on
a

 la
  resisten

za
 a

l fred
d

o. 

D
ose d

i sem
e: 

P
er m

iscu
glio F

a
vin

o 
+

 
A

ven
a

: 
8

0
 

+
 

80 
kg/ha

.  

 


 La

 sem
in

a
 a

utunn
a

le va
 fa

tta 
in

 
m

od
o 

ch
e 

le 
p

ia
ntin

e 
a

bb
ia

n
o ra

ggiu
nto lo sta

dio 
d

i 
3

-5
 

foglie 
p

rim
a 

dell’arrivo dei freddi. N
elle 

region
i 

cen
trali 

l’epoca 
ottim

a
le 

d
i 

sem
in

a
 

è 
tra

 
ottob

re 
e 

n
ovem

b
re; 

la
 

sen
sibilità

 
a

l 
fred

d
o 

in
vern

a
le 

è 
d

iretta
m

ente 
correla

ta
 con

 lo svilu
p

p
o. In

 
gen

ere 
è 

a
b

b
a

stan
za

 
resisten

te a
l fred

d
o se n

on 
su

p
era

 i 5
-6 cm

 di a
ltezza

. 
S

p
esso, 

an
ch

e 
se 

la
 

pa
rte 

a
erea

 m
u

ore in
 segu

ito a
lle

 
gela

te, 
in

 
p

rim
a

vera
 

si 
h

an
n

o 
p

ercen
tu

a
li 

n
otevoli 

d
i pian

te ch
e rica

ccia
n

o. 

Le
 

sem
in

e 
p

rim
averili 

(in
 

rea
ltà

 a
 fin

e in
vern

o) va
n

n
o 

fa
tte q

uan
to p

rim
a

 p
ossib

ile 
p

er 
a

nticip
a

re 
il 

ciclo 
p

rod
uttivo 

e 
sfu

ggire 
a

lla
 

siccità
. 

LE
G

U
M

IN
O

S
E

 

P
isello proteico 

P
isum

 sativum
 

S
p

ecie 
d

a
 

sovescio 
a

utunn
o 

in
vern

a
le 

o 
a

n
ch

e p
rim

averile. 

 

P
isello/fru

m
en

to. 

P
isello/tritica

le. 

P
er 

gra
n

ella
 

d
a 

fora
ggio 

u
na 

b
u

on
a

 con
socia

zion
e d

a
 ra

ccolta 
con

tem
p

oran
ea

 
d

ella
 

gra
n

ella
 

è
 

orzo/p
isello. 

 

È
 u

na
 pian

ta
 m

icroterm
a, germ

in
a

 già
 a

 5
°C

. Le su
ccessive 

fa
si fen

ologich
e rich

ied
on

o tem
p

era
tu

re com
p

rese tra
 i 1

0
° e 

2
0

°C
. R

esiste b
en

e a
lle b

a
sse tem

p
era

tu
re a

llo sta
dio d

i
 3

-4 
foglie, 

m
en

tre 
risu

lta
n

o 
tem

ibili 
le 

a
lte 

tem
p

era
tu

re 
sop

ra
ttutto d

u
ra

nte il p
eriod

o di fioritu
ra

. 

In
 

gen
ere 

le 
p

recipita
zion

i 
p

rim
averili 

son
o 

su
fficient

i 
a 

sod
disfa

re le esigen
ze d

ella
 coltu

ra
. 

P
red

ilige terren
i fresch

i e p
rofon

d
i a

 p
H

 sub
-a

lca
lin

o
 (7

-7,5
). 

S
on

o 
d

a
 

scon
siglia

re 
i 

terren
i 

fortem
en

te 
ca

lca
rei 

p
er

 
p

rob
lem

i di clorosi. 

D
ose d

i sem
in

a
 d

a
 80 

a
 

12
0

 
kg/h

a, 
in 

fu
n

zion
e 

d
el 

p
eso 

d
ella

 
gra

n
ella

 
e

 
dell’eventuale 
con

socia
zion

e 
con 

a
ven

a
.  

N
elle 

region
i 

d
el 

n
ord 

è 
sp

esso con
siglia

ta la
 sem

in
a 

p
rim

averile 
(feb

b
ra

io/m
a

rzo). 
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P
isello da 

foraggio 

P
isum

 arvense 

P
recession

e p
er cerea

li 
e m

ais 

S
u

ccession
e 

a
l 

gra
n

o 
p

er a
ra

tu
ra

 estiva
, su

lle 
stopp

ie. 

V
ien

e 
con

sociato 
con

 
a

ven
a

 
o 

a
ltri cerea

li m
a an

ch
e con

 a
ltre 

legu
m

in
ose (es. fa

vin
o) p

er erb
ai 

a
 

con
su

m
o 

verd
e, 

in
sila

to 
o 

a
ffien

a
to. 

E
leva

ta
 su

scettibilità a m
ala

ttie d
el terren

o. 

P
er m

iscu
glio S

en
a

p
e 

b
ia

nca
 

+
 

p
isello 

d
a 

fora
ggio: 

1
5

 
+

 
100 

kg/ha
.  

Il p
isello d

a
 fora

ggio vien
e

 
sem

in
ato in

 p
rim

a
vera

 n
elle

 
region

i a
 clim

a più fred
d

o. 
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V
igna cinese 

V
igna sinensis 

C
om

e la
 soia

, è a
 ciclo 

estivo 
e 

p
u

ò 
b

en 
figu

ra
re 

com
e 

coltu
ra 

d
i secon

d
o ra

ccolto.  

S
i 

p
resta

 
ottim

am
en

te 
a

d
 

essere 
im

p
iega

to 
com

e erb
a

io estivo. 

È
 un

 ottim
o p

reced
en

te 
coltu

ra
le p

er i cerea
li. 

S
ia

 in p
u

rezza
 ch

e in m
iscu

glio 
con

 m
a

is e sorgo zu
cch

erin
o. 

C
on

socia
zioni 

in
 

sovesci 
estivi 

a
n

ch
e con

 m
iglio e p

an
ico. 

H
a

 m
in

ori esigen
ze id

rich
e risp

etto a
lla

 soia. 

H
a

 un
 ciclo b

reve (7
0

-12
0 giorn

i). 

D
ose d

i sem
ina

: 50
-

1
00

 kg/h
a.  

 

S
em

in
a

 
p

rim
averile

 
(m

aggio/giu
gn

o), 
con 

p
ossib

ilità
 

d
i 

in
terra

m
en

to: 
settem

b
re/ottob

re. 

  

B
R

A
S

S
IC

A
C

E
E

 

C
olza 

B
rassica napus 

La
 

co
lza

 
h

a
 

u
n

 
ciclo 

a
utunn

o-p
rim

averile 
e 

p
u

ò essere p
reced

u
ta

 e 
segu

ita
 

da
 

tu
tte 

le 
coltu

re 
in

 
gra

d
o 

di 
la

scia
re 

lib
ero 

il 
terren

o p
recocem

en
te. 

Le 
m

ala
ttie 

fu
n

gin
e 

p
osson

o 
essere

 
effica

cem
en

te 
con

trolla
te 

la
scia

nd
o 

u
n

 
p

eriod
o 

su
fficien

tem
en

te lu
n

go 
p

rim
a d

el ritorn
o d

ella
 

coltu
ra

 
su

llo 
stesso 

a
pp

ezza
m

en
to. 

C
on

socia
zioni 

p
er 

sovesci 
a

utunn
o-vern

in
i 

p
olifiti 

e 
in 

p
a

rticola
re con a

ven
a

 e trifoglio 
inca

rna
to. 

S
em

in
a

ta
 

in
 

pu
rezza

, 
risen

te 
m

olto 
d

ella
 

com
p

etizion
e 

d
elle

 
erb

e in
festan

ti. 

Il co
lza

 è u
n

a
 p

ia
nta a

 ciclo a
utunn

o
-prim

averile. 

E
' im

p
orta

nte ch
e la

 p
ian

ta
 ra

ggiunga
 p

rim
a d

ell'in
vern

o 
lo

 
stad

io d
i 6

-8
 fogliolin

e, in
 q

ua
nto in

 ta
le fa

se p
rese
n

ta
 la 

m
aggior 

resisten
za

 
a

l 
fredd

o. 
P

red
ilige 

terren
i 

freschi 
e

 
p

rofon
d

i. In
 terren

i con
 bu

ona
 cap

acità
 di riten

zio
n

e id
rica

 il 
colza

 si svilup
pa

 rapida
m

en
te; cresce b

en
e an

ch
e in

 zon
e 

p
overe d

i p
recip

ita
zion

i gra
zie a

lla
 su

a
 m

a
ggiore p

r
ecocità 

risp
etto 

ai 
cerea

li 
ve

rn
ini. 

E
' 

abb
a

stan
za

 
tollera

n
te 

n
ei 

con
fron

ti d
el p

H
, pu

r p
red

iligen
d

o va
lori intorn

o a
 6

,5
; n

on 
p

resen
ta

 p
a

rticola
ri p

rob
lem

i p
er qu

anto rigu
a

rd
a la

 
salin

ità. 

P
oten

zia
le 

a
zion

e 
d

i 
conten

im
en

to 
d

i 
in

festa
nti 

p
a

rticola
rm

en
te a

ggressive e d
i d

ifficile controllo co
m

e la
 

S
in

apis a
rven

sis 

D
ose 

d
i 

sem
in

a
 

10 
kg/ha

. 

S
em

in
a

 
in

 
a

utunn
o 

(ottob
re). 

N
ell'Ita

lia
 

setten
trion

a
le 

la
 

sem
in

a
 

vien
e 

fa
tta

 
in 

settem
b

re/ottob
re, 

con 
p

ossib
ilità

 
d

i 
in

terra
m

en
to: 

m
arzo/a

p
rile/m

aggio. 

P
er 

resistere 
a

l 
fred

d
o 

in
vern

a
le 

le 
p

ia
ntin

e 
d

ovreb
b

ero 
trova

rsi 
a

llo
 

stad
io 

d
i 

rosetta
 

con
 

6
-

8 
foglie 

e 
a

vere 
u

n
 

fitton
e 

lu
n

go circa
 7

-9 cm
. 

A
L

L
E

G
A

T
O

 B
p

ag
. 29 d

i 49
D

G
R

 n
r. 396 d

el 26 m
arzo 2018



F
A

M
IG

LIA
 E

 
D

E
N

O
M

IN
A

Z
IO

N
E

 
IN

S
E

R
IM

E
N

T
O

 
N

E
LLE

 R
O

T
A

Z
IO

N
I 

P
O

S
S

IB
ILI 

C
O

N
S

O
C

IA
Z

IO
N

I/M
IS

C
U

G
LI 

 

C
A

R
A

T
T

E
R

I B
IO

C
LIM

A
T

IC
I 

D
O

S
I D

I S
E

M
E

 * 

[K
G

/H
A

] 

M
IG

LIO
R

E
 E

P
O

C
A

 D
I 

S
E

M
IN

A
 ** 

B
R

A
S

S
IC

A
C

E
E

 

R
afano 

R
aphanus 

raphanistrum
 var. 

sativa 

Il 
ra

fa
n

o 
o

leifero 
p

u
ò 

essere 
co

ltiva
to 

in 
a

utunn
o-in

vern
o 

n
ei 

terren
i 

d
ove, 

n
ella

 
p

rim
avera

 
successiva, 

si sem
in

erà
 un

a
 coltu

ra 
p

rim
averile-estiva

. 

  

B
u

on
a

 
la

 
con

socia
zion

e 
p

rim
averile 

con
 

le 
b

ra
ssica

cee 
b

iofu
m

igan
ti 

(S
en

ap
e 

bian
ca, 

S
en

a
p

e 
b

ru
na

) 
ch

e 
in

tegra
n

o 
l’effetto nem

atocida con quello 
rin

etta
nte da

i pa
ra

ssiti fun
gin

i. 

Per ridurre l’infestazione di H
eterodera  sch

ach
tii (n

em
atod

e 
a

 cisti) a
l d

i sotto d
ella

 sog
lia

 di tollera
n

za
 d

i 3
-

4
 cisti vive 

con
 10

0
 u

ova
 la

rve in
 1

0
0

 gra
m

m
i d

i terra
 secca

, oltr
e a

lla
 

rota
zion

e 
q

ua
d

rien
na

le 
ven

gon
o 

con
sigliate 

coltiva
zi

oni 
interca

la
ri di pian

te esca
 resistenti d

i ra
fa

n
o oleifer

o e sen
a

p
e 

b
ia

nca; in
oltre qu

este p
ian

te m
iglioran

o la
 stru

ttu
ra

 fisica
 d

el 
terren

o a
p

p
ortan

d
o un

 con
sid

erevo
le

 q
ua

ntitativo d
i 

sosta
n

za 
orga

n
ica. 

S
ca

rsa resisten
za

 a
l fred

d
o. 

E
leva

ta
 

ca
pa

cità
 

d
i 

controllo
 

d
elle

 
in

festa
nti, 

gra
zi

e 
a

lla
 

crescita vigorosa ed
 ottim

a
 ca

pa
cità

 d
i cop

ertu
ra

 d
el su

olo. 

P
eriod

o d
i fioritu

ra
: da

 m
a

rzo a
 giugn

o, n
elle R

egi
on

i con 
in

vern
i m

iti la
 fioritu

ra p
u

ò a
vven

ire a
n

ch
e n

ei m
esi 
au

tu
nn

a
li 

e in
vern

a
li. 

O
ttim

a
 resa in hu

m
u

s. 

In
fin

e, com
e p

rod
u

zion
e d

i sosta
n

za
 secca

 è la
 p

iù
 a

lta
 tra

 le 
b

ra
ssicacee

 

 D
ose 

d
i 

sem
in

a
 

20 
kg/ha 
con

 
sem

ina
trice 

d
a 

fru
m

en
to, 

ra
vvicin

an
d

o 
gli 

elem
en

ti 
d

i 
sem

ina 
(1

4
-1

5 cm
) 

D
ose 

d
i 

sem
in

a
: 

25 
kg/ha 
sem

in
atrice 

da 
fru

m
en

to, 
ra

vvicin
an

d
o 

gli 
elem

en
ti 

d
i 

sem
ina 

(1
4

-1
5 cm

). 


 C

oltu
ra

 
autunn

a
le: 

ep
oca

 
d

i 
sem

ina
 

lu
glio

-
ottob

re. 
Profondita’ di sem

ina 1-2 
cm

. 


 C

oltu
ra

 p
rim

averile.: ep
oca

 
d

i 
sem

ina
 

m
a

rzo-m
aggio

 
Profondita’ di sem

ina 1-2 
cm

 

P
u

ò 
essere 

co
ltiva

to 
a

n
ch

e 
in

 
esta

te, 
m

a
 

richied
e 

con
tinu

i a
pp

orti irrigui p
er 

rita
rd

a
re la

 fioritu
ra. 

 

B
R

A
S

S
IC

A
C

E
E

 

S
enape bianca        
S

inapis alba 

  

La
 sen

a
p

e b
ia

nca
 vien

e 
con

sigliata
 

com
e 

coltiva
zion

e 
interca

la
re, 

in
 

q
ua

nto 
“pianta 

esca”, 
p

a
rticola

rm
en

te 
resisten

te 
e 

a
d

a
tta

 a 
ridurre l’infestazione di 
H

eterod
e

ra
 scha

ch
tii. 

C
on

socia
zioni 

p
olifite 

(con 
gra

m
ina

cee 
e 

legu
m

in
ose) 

in 
a

utunn
o-in

vern
o 

o 
p

rim
averili 

a
n

ch
e con

 a
ltre b

iocidi. 

S
tesso 

d
iscorso 

p
er 

la
 

sem
in

a 
estiva

, 
p

ossib
ile 

forse 
con

 
irriga

zion
e 

(m
a 

in 
un

 
sovescio 

n
on

 è au
sp

icab
ile) o in pa

rticola
ri 

clim
i p

iovosi. 

Per esaltare l’effetto nem
atocida 

d
ella

 
coltu

ra
 

n
on

 
si 

con
siglia 

l’applicazione in m
iscugli. 

C
on

 ca
ratteristich

e an
a

logh
e a

l ra
fan

o, m
a

 p
iù

 sen
sib

ile a
l 

fred
d

o in
vern

a
le. 

 D
ose 

d
i 

sem
in

a
: 

12 
kg/ha

 con
 sem

in
atrice 

d
a

 
fru

m
ento, 

ra
vvicin

an
d

o 
gli 

elem
en

ti 
d

i 
sem

ina 
(1

4
-1

5 cm
). 

 


 C

oltu
ra

 
p

rim
a

verile. 
E

p
oca

 
d

i 
sem

in
a

 
m

a
rzo

-
a

p
rile, 

con
 

p
ossib

ilità
 

d
i 

interra
m

en
to: 

m
aggio/giu

gn
o. 

Profondita’ di sem
ina 1-2 

cm
. La

 sen
a

p
e b

ian
ca

 pu
ò 

essere 
coltiva

ta
: 

in
 

estate 
com

e 
coltu

re 
in

terca
la

ri 
d

op
o u

n cerea
le a

 p
a

glia; 


 C

oltu
ra

 
a

utunn
a

le. 
E

p
oca 

di 
sem

in
a

 
lu

glio-
ottob

re 
in

 
autunn

o-in
vern

o 
n

ei 
terren

i 
d

ove, 
n

ella
 

p
rim

avera
 

su
ccessiva, 

si 
sem

in
erà

 
u

na
 

coltu
ra 

p
rim

averile-estiva
. 
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S
enape bruna        

B
rassica juncea 

E’ 
caratterizza

ta
 

da 
b

u
on

e 
ca

ratteristich
e 

chim
ich

e, in
 q

ua
nto, in 

segu
ito 

a
 

trin
ciatu

ra 
d

ella
 

coltu
ra

 
p

rim
a 

dell’interram
ento, 

ven
gon

o 
rila

scia
ti 

com
p

osti 
b

iologica
m

ente 
a

ttivi 
n

ei con
fron

ti di fun
ghi 

p
atogen

i d
el terren

o e 
n

em
atodi. 

N
essu

n
 

p
rob

lem
a 

di  
a

lle
lop

a
tia

 
con

 
la 

coltiva
zion

e 
di 

gra
m

ina
cee 

in 
su

ccession
e 

n
ei 

con
fron

ti 
d

elle 
q

ua
li 

m
ostra

 
in

vece 
bu

oni 
effetti 

sia
 

a
 

livello
 

n
utriziona

le 
ch

e 
fitop

atologico 
(rid

u
zion

e d
i p

rob
lem

i 
d

el m
al d

el p
ied

e). 

S
i scon

siglia p
rim

a di 
B

ra
ssicacea

e 
p

er 
p

ossib
ili 

p
rob

lem
i 

di 
stan

ch
ezza

. 

Si consiglia l’applicazione non in 
m

iscugli, 
per 

esaltare 
l’effetto 

b
iofu

m
igan

te d
ella

 coltu
ra. 

La
 fa

se fen
ologica

 m
igliore p

er 
l’interram

ento è quella di piena 
fioritu

ra
 qua

nd
o le p

rim
e siliq

u
e 

ch
e 

si 
form

an
o 

ha
nn

o 
i 

sem
i 

a
n

cora verd
i e n

on
 an

co
ra in

 fa
se 

d
i riem

p
im

en
to. 

E
leva

ta
 ca

pa
cità

 d
i con

trollo d
elle

 in
festa

n
ti. E

leva
t

o a
pp

orto 
d

i b
iod

iversità. E
leva

ta
 resisten

za
 a

lle b
a

sse tem
p

era
tu

re
 con 

la
 coltu

ra
 in

 fa
se d

i rosetta
 (4

-6
 foglie vere). 

N
on prevede l’uso di irrigazione negli am

bienti C
entro-

S
etten

triona
li. 

 

 


 A

u
tu

nn
a

le: 
1

2
 

kg/h
a 

S
em

in
a

trice 
da 

fru
m

en
to con

 in
terfila 

1
5-1

8 cm
. 


 P

rim
averile

: 1
0

 kg/h
a   

S
em

in
a

trice 
da 

fru
m

en
to con

 in
terfila 

1
5-1

8 cm
. 


 T

a
rd

o 
estiva

: 
1

0 
kg/ha

 
 

 
S

em
in

atrice 
d

a
 

fru
m

en
to 

con 
interfila

 15
-18

 cm
. 


 A

u
tu

nn
a

le, con
 fioritu

ra
 n

el 
su

ccessivo m
ese d

i M
a

ggio; 
E

p
oca 

di 
sem

in
a 

da
 

fin
e 

S
ettem

b
re 

a
 

m
età 

N
ovem

b
re; 


 P

rim
averile con

 fioritu
ra

 n
el 

m
ese d

i G
iu

gn
o; E

p
oca

 d
i 

sem
in

a
 

d
a

 
F

eb
b

raio 
a

d 
A

p
rile, 

con
 

p
ossib

ilità
 

d
i 

interra
m

en
to: 

m
aggio/giu

gn
o; 


 T

a
rd

o 
estiva

. 
C

on
 

fioritu
ra

 
n

el 
m

ese 
d

i 
N

ovem
b

re; 
E

p
oca 

di 
sem

in
a 

S
ettem

b
re/ottob

re, 
con 

p
ossib

ilità
 

d
i 

in
terra

m
en

to: 
m

arzo/a
p

rile. 
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R
ucola 

E
ruca sativa 

P
ia

nta
 

trap
p

ola
 

n
ei 

con
fron

ti 
di 

n
em

atodi 
cisticoli 

(H
eterod

era
 

scha
ch

tii 
e 

G
lob

od
era

 
rostoch

ien
sis) 

e 
ga

lligen
i (M

eloid
og

yn
e 

incogn
ita

) 
n

el 
ca

so 
di 

va
rietà

 
ca

ra
tterizza

te 
d

a
 

u
n

 
eleva

to 
con

tenu
to 

di 
glu

cosin
ola

ti 
nell’apparato radicale. 

N
on

 
son

o 
segn

a
la

ti 
p

rob
lem

i d
i a

lle
lop

a
tie 

se si esclu
d

e il ca
so di 

coltiva
zion

e 
p

rim
a 

di 
B

ra
ssicacea

e 
p

er 
p

ossib
ili 

p
rob

lem
i 

di 
stan

ch
ezza

. 

P
er esaltare l’effetto nem

atocida 
d

ella
 

coltu
ra

 
n

on
 

si 
con

siglia 
l’applicazione in m

iscugli. 

La
 fa

se fen
ologica

 m
igliore p

er 
l’interram

ento è quella di piena 
fioritu

ra
 qua

nd
o le p

rim
e siliq

u
e 

ch
e 

si 
form

an
o 

ha
nn

o 
i 

sem
i 

a
n

cora verd
i e n

on
 an

cora in
 fa

se 
d

i riem
p

im
en

to. 

S
on

o sta
te ind

ividu
ate d

u
e ep

och
e d

i coltiva
zion

e d
e

lle sp
ecie 

interca
la

ri: estiva
-au

tun
na

le e ta
rd

o p
rim

averile. 

A
lcu

n
e va

rietà
 p

resen
tan

o im
p

orta
nti q

ua
lità

 biocid
e 

con
tro i 

n
em

atodi, fu
n

gend
o da

 pian
te tra

pp
ola

 (con
 a

lto con
te

n
uto in 

glu
cosin

ola
ti n

elle ra
d

ici). 

P
ia

nta con ottim
a resisten

za
 a

l fredd
o e u

n ciclo m
olto

 b
reve. 

A
l m

om
ento della trinciatura e dell’interram

ento rilascia nel 
terren

o sosta
n

ze a
d

 a
zion

e b
iologica

 n
ei con

fronti d
i

 fu
n

gh
i e 

n
em

atodi. 

La
 

sem
in

a
 

vien
e 

effettu
ata

 a
 file, con 

interfila
 

d
i 

18 
cen

tim
etri, p

er m
ezzo

 
d

i un
a sem

ina
trice da 

fru
m

en
to, 

ad
 

u
na 

p
rofon

d
ità

 in
feriore a

 
3

 centim
etri. 

D
ose 

d
i 

sem
in

a
: 

6 
kg/ha

. 

 

S
em

in
a

 
au

tun
na

le 
o

 
p

rim
averile. 

Per 
esaltare 

l’effetto 
tra

pp
ola

 
su

i 
n

em
atodi 

la
 

coltiva
zion

e 
d

eve 
essere

 
svolta

 
n

el 
p

eriod
o 

d
i 

m
assim

a
 

viru
len

za
 

n
el 

n
em

atod
e 

e 
risu

lta 
p

a
rticola

rm
en

te 
efficace 

in 
sem

in
a

 ta
rd

o estiva
 e ta

rd
o 

p
rim

averile. 

ID
R

O
F

ILLA
C

E
E

 

F
acelia 

P
hacelia 

tanacetifolia 

P
u

r 
essen

d
o 

u
na 

coltu
ra

 d
i p

rin
cipa

le d
i 

interesse 
a

p
istico, 

a
ssu

m
e 

tutte 
le 

ca
ra

tteristich
e 

di 
coltu

ra
 

interca
la

re, 
tra 

la
 ra

ccolta
 d

ella
 coltu

ra 
p

reced
en

te e la
 sem

in
a 

d
i qu

ella
 su

ccessiva
, e 

d
unq

u
e 

in 
gra

d
o 

di 
a

ssicu
ra

re 
una 

cop
ertu

ra 
vegeta

le
 

p
rolu

n
ga

ta
. 

In
serita

 
n

ella
 

coltiva
zion

e 
d

i 
strisce 

di 
n

etta
rifere, 

ch
e 

p
resen

tan
o 

F
a

celia
 

e 
rela

tivi 
m

iscu
gli con fioritu

re sca
la

ri. 

 

B
u

on
a

 resisten
za

 a
l fred

d
o. 

S
e coltiva

ta com
e erb

a
io interca

la
re p

rim
a

verile/esti
vo, n

el 
giro d

i 2
 m

esi da
lla

 sem
in

a
 ra

ggiunge il m
assim

o svilu
p

p
o 

con
 

la
 p

iena
 

fioritu
ra

, p
rodu

cend
o circa 

330
-350

 
q

l
/h

a 
di 

m
assa

 verd
e. 

D
u

ra
ta

 ciclo (in
 settim

an
e): 6

-8. B
u

ona
 resa in

 hu
m

u
s. 

C
a

ratterizza
ta

 d
a crescita

 ra
pida

 e d
a

 effetto rin
ett

an
te. 

La
 coltiva

zion
e d

i b
ordu

re d
i fa

celia p
u

ò essere effi
ca

ce p
er 

p
reven

ire 
in

festa
zion

i 
di 

a
fidi 

in 
q

uan
to 

ga
ran

tisce 
i

l 
m

anten
im

ento d
egli a

du
lti di S

irfidi nell'agrosistem
a. 

D
ose d

i sem
ina

: 10
-

1
5 K

g/h
a 


 S

em
in

a
 a

utu
nn

a
le 


 S

em
in

a
 p

rim
a

verile (m
arzo–

a
gosto). 
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11.6. ALLEGATO TECNICO 6- COMUNI CON BILANCIO IDROCLIMATICO 
NEGATIVO E MODALITÀ PREVALENTE DI GESTIONE DEI COMPRENSORI 
CONSORTILI  

 

PROVINCIA COMUNE TIPO GESTIONE 
PD Agna Scolo meccanico 
PD Anguillara Veneta Scolo meccanico 
PD Bagnoli di Sopra Scolo meccanico 
PD Barbona Scolo meccanico 
PD Boara Pisani Scolo meccanico 
PD Carceri Scolo alternato 
PD Casale di Scodosia Scolo alternato 
PD Castelbaldo Scolo alternato 
PD Granze Scolo meccanico 
PD Masi Scolo alternato 
PD Megliadino San Fidenzio Scolo alternato 
PD Megliadino San Vitale Scolo meccanico 
PD Merlara Scolo meccanico 
PD Montagnana Scolo alternato 
PD Ospedaletto Euganeo Scolo alternato 
PD Piacenza d'Adige Scolo meccanico 
PD Ponso Scolo alternato 
PD Pozzonovo Scolo meccanico 
PD Saletto Scolo alternato 
PD Santa Margherita d'Adige Scolo alternato 
PD Sant'Urbano Scolo meccanico 
PD Stanghella Scolo meccanico 
PD Tribano Scolo meccanico 
PD Urbana Scolo alternato 
PD Vescovana Scolo meccanico 
PD Vighizzolo d'Este Scolo meccanico 
PD Villa Estense Scolo meccanico 
RO Adria Scolo meccanico 
RO Ariano nel Polesine Scolo meccanico 
RO Arqua' Polesine Scolo meccanico 
RO Badia Polesine Scolo alternato 
RO Bagnolo di Po Scolo alternato 
RO Bergantino Scolo alternato 
RO Bosaro Scolo alternato 
RO Calto Scolo alternato 
RO Canaro Scolo alternato 
RO Canda Scolo alternato 
RO Castelguglielmo Scolo alternato 
RO Castelmassa Scolo alternato 
RO Castelnovo Bariano Scolo alternato 
RO Ceneselli Scolo alternato 
RO Ceregnano Scolo meccanico 
RO Corbola Scolo meccanico 
RO Costa di Rovigo Scolo meccanico 
RO Crespino Scolo meccanico 
RO Ficarolo Scolo alternato 
RO Fiesso Umbertiano Scolo alternato 
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RO Frassinelle Polesine Scolo alternato 
RO Fratta Polesine Scolo alternato 
RO Gaiba Scolo alternato 
RO Gavello Scolo meccanico 
RO Giacciano con Baruchella Scolo alternato 
RO Guarda Veneta Scolo meccanico 
RO Lendinara Scolo alternato 
RO Loreo Scolo meccanico 
RO Lusia Scolo alternato 
RO Melara Scolo alternato 
RO Occhiobello Scolo alternato 
RO Papozze Scolo meccanico 
RO Pettorazza Grimani Scolo meccanico 
RO Pincara Scolo alternato 
RO Polesella Scolo alternato 
RO Pontecchio Polesine Scolo meccanico 
RO Porto Tolle Scolo meccanico 
RO Rovigo Scolo meccanico 
RO Salara Scolo alternato 
RO San Bellino Scolo alternato 
RO San Martino di Venezze Scolo meccanico 
RO Stienta Scolo alternato 
RO Taglio di Po Scolo meccanico 
RO Trecenta Scolo alternato 
RO Villadose Scolo meccanico 
RO Villlamarzana Scolo meccanico 
RO Villanova del Ghebbo Bacino irriguo 
RO Villanova Marchesana Scolo meccanico 
RO Porto Viro Scolo meccanico 
VE Cavarzere Scolo meccanico 
VE Cona Scolo meccanico 
VI  Alonte Bacino irriguo 
VI  Asigliano Veneto Scolo meccanico 
VI  Lonigo Bacino irriguo 
VI  Noventa Vicentina Bacino irriguo 
VI  Orgiano Bacino irriguo 
VI  Poiana Maggiore Bacino irriguo 
VR Albaredo d'Adige Bacino irriguo 
VR Angiari Scolo con sostegni 
VR Arcole Scolo meccanico 
VR Belfiore Scolo meccanico 
VR Bevilacqua Scolo meccanico 
VR Bonavigo Scolo meccanico 
VR Boschi Sant'Anna Scolo meccanico 
VR Bovolone Scolo con sostegni 
VR Buttapietra Bacino irriguo 
VR Casaleone Scolo con sostegni 
VR Castagnaro Scolo con sostegni 
VR Castel d'Azzano Bacino irriguo 
VR Cerea Scolo con sostegni 
VR Cologna Veneta Scolo meccanico 
VR Concamarise Scolo con sostegni 
VR Erbe' Bacino irriguo 
VR Gazzo Veronese Bacino irriguo 
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VR Isola della Scala Bacino irriguo 
VR Isola Rizza Scolo con sostegni 
VR Legnago Scolo con sostegni 
VR Minerbe Scolo meccanico 
VR Mozzecane Bacino irriguo 
VR Nogara Bacino irriguo 
VR Nogarole Rocca Bacino irriguo 
VR Oppeano Scolo con sostegni 
VR Palu' Scolo con sostegni 
VR Povegliano Veronese Bacino irriguo 
VR Pressana Bacino irriguo 
VR Ronco all'Adige Scolo con sostegni 
VR Roverchiara Scolo con sostegni 
VR Roveredo di Gua' Bacino irriguo 
VR Salizzole Scolo con sostegni 
VR San Bonifacio Scolo meccanico 
VR San Giovanni Lupatoto Bacino irriguo 
VR Sanguinetto Scolo con sostegni 
VR San Pietro di Morubio Scolo con sostegni 
VR Sommacampagna Bacino irriguo 
VR Sorga' Bacino irriguo 
VR Terrazzo Scolo meccanico 
VR Trevenzuolo Bacino irriguo 
VR Valeggio sul Mincio Bacino irriguo 
VR Verona Bacino irriguo 
VR Veronella Bacino irriguo 
VR Vigasio Bacino irriguo 
VR Villa Bartolomea Scolo con sostegni 
VR Villafranca di Verona Bacino irriguo 
VR Zevio Scolo con sostegni 
VR Zimella Bacino irriguo 
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REGIONE DEL VENETO 
 

 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PER IL VENETO 2014-2020  

BANDO PUBBLICO      REG UE 1305/2013 - Art. 31  

codice misura 13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri 
vincoli specifici 

codice sottomisura 13.1 - Pagamento compensativo per le zone montane  

codice tipo intervento 13.1.1 - Indennità compensativa in zona montana 

Autorità di gestione Direzione Adg FEASR, Parchi e Foreste 

Struttura responsabile di misura Direzione Agroalimentare 
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1. Descrizione generale 

1.1. Descrizione misura/intervento 

La misura viene attivata nelle zone montane in funzione della diffusa presenza di aziende agricole che non 
sono in grado di produrre una redditività comparabile con quella delle zone di pianura. La montagna è inoltre 
caratterizzata dalla presenza di ecosistemi complessi e delicati che finora hanno subìto solo delle parziali 
modifiche da parte dell’attività antropica e vanno, quindi, tutelati, richiedendo comunque la gestione ed il 
governo dell’uomo al fine di preservare la stabilità dei versanti e la regimazione delle acque.  
Per quanto concerne la redditività, i parametri chimico-fisici e climatici della montagna sono particolarmente 
limitanti e determinano svantaggi nello svolgimento dell’attività dell’azienda agricola in quanto: 
• la ridotta durata della stagione vegetativa e le basse temperature medie annue penalizzano le rese 
produttive; 
• la pendenza rende difficile e onerosa la meccanizzazione e richiede anche un elevato apporto  di 
manodopera; 
• la frammentazione e la scarsa accessibilità dei fondi agricoli incrementa i costi di produzione. 
Dal punto di vista ambientale, nel territorio montano veneto si concentra la maggior parte dei biotopi 
caratterizzati da ampia naturalità e integrità, mentre l’elevata presenza di foraggere permanenti contribuisce 
in modo importante alla preservazione della biodiversità, del paesaggio rurale e della stabilità territoriale. 
La misura prevede l’erogazione di un aiuto per ettaro di SAU in zona svantaggiata, al fine di compensare le 
perdite di reddito e i maggiori costi sostenuti rispetto ad un’azienda ubicata in zona non affetta da vincoli 
naturali o specifici rappresentata sostanzialmente dalle aree di pianura. 
 

1.2. Obiettivi 

La misura contribuisce al perseguimento degli obiettivi relativi alla Priorità dello sviluppo rurale 4-
Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura, per le relative 
focus area: 
4a) “Salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l’altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone agricole di 
alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa.” 
4b) “Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e pesticidi;”  
4c) “Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi.” 
 

1.3. Ambito territoriale di applicazione  

Le zone montane del Veneto, come individuate all’allegato tecnico 11.3. 
 

2. Beneficiari degli aiuti 

2.1. Soggetti richiedenti 

Agricoltori in attività come definiti all’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 e dal decreto 
applicativo del MIPAAF n. 6513 del 18/11/2014 integrato dal D.M. n. 1420 del 26/02/2015. 

 

2.2. Criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti  

Il soggetto richiedente, alla data di presentazione della domanda, deve: 

a) condurre superficie oggetto di impegno ricadente in zona montana veneta;  

b)  per le aziende zootecniche: possedere specifico codice identificativo dell'allevamento di bestiame 
bovino o ovicaprino o equino rilasciato dall'ASL competente e detenere almeno 1 UBA di bestiame 
bovino, ovi-caprino o equino (allegato tecnico 11.1). 

I suddetti criteri devono essere in possesso del soggetto richiedente al momento della presentazione della 
domanda. 
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3. Interventi ammissibili 

3.1. Tipo di interventi previsti 

Indennità erogata attraverso un aiuto per ettaro di Superfice Agricole Utilizzata (SAU) in zona montana 
svantaggiata (allegato tecnico 11.3). 

 

3.2. Condizioni di ammissibilità degli interventi 

Sono ammissibili all’aiuto le superfici della SAU aziendale ricadenti in zona montana, secondo lo schema 
che segue: 

 

Tipo azienda Superfici ammissibili 

azienda zootecnica superfici foraggere utilizzate per l’allevamento e seminativi destinati 
all’alimentazione del bestiame (allegato tecnico 11.2) 

altra azienda tutte le superfici tranne pascoli, colture in serra (incluse fungaie), 
vivai,  colture arboree permanenti specializzate (vite, alberi da frutto) 

 

3.3. Impegni a carico del beneficiario 

Il beneficiario deve: 
a) proseguire l’attività agricola in zona montana per l’anno di presentazione della domanda di aiuto; 
b) nel caso di aiuto alle aziende zootecniche (Tabella 1): condurre superfici foraggere utilizzate per 

l’allevamento per un periodo minimo di 3 mesi l'anno e seminativi destinati all’alimentazione del 
bestiame, correlati al carico minimo per ettaro di 0,2 UBA a partire da una consistenza minima 
aziendale di 1 UBA. . Il beneficiario deve, coerentemente alle esigenze pascolative e/o foraggere 
dell’allevamento, utilizzare le superfici foraggere per l’allevamento, per un periodo di tre mesi, 
compreso tra maggio e ottobre.   

 

3.4. Vincoli e durata degli impegni 

Gli impegni sono riferiti all’anno di presentazione della domanda di aiuto. 
 
3.5 Requisiti obbligatori 
Il beneficiario deve rispettare i Requisiti obbligatori di Condizionalità, stabiliti a norma del titolo VI, capo I e 
dall'allegato II del Regolamento (UE) n. 1306/2013. I Criteri di gestione obbligatori (CGO) e delle Buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA) sono disciplinati con DGR regionale che applica le 
disposizioni nazionali. 
 

4. Pianificazione finanziaria 

4.1. Importo finanziario a bando 

L’importo a bando è fissato in 20.000.000,00 di euro. 
 

4.2. Livello ed entità dell’aiuto 

L’aiuto viene determinato sulla base della SAU ammissibile in zona montana (SOI), applicando la 
combinazione dei fattori di svantaggio derivanti da altitudine e pendenza media aziendale secondo le tabelle 
1 e 2, distinte tra aziende zootecniche e altre aziende.  
Per le “aziende zootecniche” l’indennità è calcolata sulle superfici foraggere utilizzate per l’allevamento per 
un periodo minimo di 3 mesi l'anno e sui seminativi destinati all’alimentazione del bestiame, correlati al 
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carico minimo per ettaro di 0.2 UBA e applicando i livelli di pagamento unitario delle tabella 1, a partire da 
un carico minimo di 1 UBA. 
 
Il valore di altitudine e pendenza media è attribuito sulla base dei terreni aziendali situati in territorio veneto.  
All’aiuto indicato nelle tabelle 1 e 2 si applicano i coefficienti di degressività della tabella 3. 
 
 

AZIENDE 
ZOOTECNICHE 

euro/HA 

pendenza\altitudine H ≤ 700 m  700 m  < H  ≤ 1300 m  H > 1300 m 
P ≤ 35% 360,00 400,00 420,00 
P > 35% 432,00 480,00 504,00 

Tab. 1 – Aiuti aziende zootecniche 
 

ALTRE AZIENDE euro/HA 
pendenza\altitudine H ≤ 700 m  700 m  < H  ≤ 1300 m  H > 1300 m 

P ≤ 35% 270,00 300,00 315,00 
P > 35% 324,00 360,00 378,00 

Tab. 2 – Aiuti altre aziende 
 

Superficie oggetto 
d’impegno (SOI) 

 
SOI ≤ 10 ha 

 
10 ha < SOI ≤ 50 ha 

 
50 ha < SOI ≤ 100 ha 

 
100 ha < SOI ≤ 200 ha 

 
SOI > 
200 ha 

coefficiente di 
degressività  

100 % 70% 30% 10% 0% 

Tab 3 - Degressività 
 

4.3. Limiti di intervento e di spesa 

L’aiuto medio minimo per ettaro, calcolato sulla media dell’area per la quale il beneficiario riceve il 
sostegno, non può essere inferiore a 25,00 euro. 
Non sono erogati gli aiuti alle domande ammesse con un importo inferiore a 250,00 euro. 
La medesima superficie può essere oggetto di aiuto una sola volta nell’anno di presentazione della domanda. 

 

4.4. Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 

Non c’è incompatibilità con le altre misure del PSR. 
 

4.5. Sanzioni e riduzioni 

In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, altri obblighi e alle condizioni di ammissibilità 
previste per il tipo d’intervento, ai sensi della normativa comunitaria (Reg. (UE) n. 640/2014, Reg. (UE) n. 
809/2014), si applicano riduzioni dell’aiuto che possono arrivare fino alla revoca totale, nonché all’eventuale 
esclusione dalla misura per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo, nei casi e nelle 
modalità riportate nella documento “PSR 2014-2020: riduzioni e sanzioni – Misure del PSR 2014-2020 
connesse alla superficie o agli animali”, approvato con provvedimento regionale e pubblicato nelle pagine 
del sito web istituzionale dedicate al PSR. 

5. Criteri di selezione 

L’intervento non prevede l’applicazione di criteri di selezione ai sensi dell'articolo 49, comma 2, del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013.  

 

6. Domanda di aiuto 

6.1. Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto  

ALLEGATO B pag. 41 di 49DGR nr. 396 del 26 marzo 2018



 

Al fine di accedere agli aiuti previsti dalla presente misura, il richiedente deve presentare la domanda di aiuto 
entro i termini stabiliti dal presente bando e secondo le modalità previste dagli “Indirizzi procedurali - 
generali” adottati con DGR n. 1937 del 23/12/2015 e s.m.i. . 

 

7.  Domanda di pagamento  

Non applicabile al tipo di intervento. 

 

8. Controllo degli impegni a carico dei beneficiari  

La verifica degli impegni di cui paragrafo “3.3-Impegni a carico del beneficiario” avviene attraverso 
procedure informatizzate e/o amministrative sui dati presenti nella domanda di aiuto, sulla base delle 
informazioni presenti nel fascicolo aziendale aggiornato e nel piano di utilizzo, riferiti all’anno di 
presentazione della domanda. La verifica della numerosità degli animali verrà effettuata attraverso banche 
dati specifiche (BDN, BDE ecc.). 
Su un campione di beneficiari il controllo prevede anche un sopralluogo in azienda. In sede di controllo potrà 
essere richiesta la documentazione utile al fine degli accertamenti. 

 

9. Informativa trattamento dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196) le PA interessate si impegnano a trattare tutti i dati solo per le finalità connesse e strumentali 
alle attività istituzionali. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo e può 
esercitarli con le modalità di cui agli artt. 8 e 9 dello stesso decreto. I dati sono trattati in relazione alle 
esigenze del procedimento, ed ai conseguenti adempimenti degli obblighi legali e fiscali, con la garanzia che 
il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della 
dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla 
protezione dei dati personali. I dati saranno trattati per tutta la durata del procedimento ed anche 
successivamente, per l’espletamento di obblighi di legge e per finalità amministrative. Il conferimento dei 
dati è necessario al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi e regolamenti, dalla normativa dell’UE, 
ovvero da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 
I dati potranno essere comunicati  solo per adempimento a specifiche norme di legge o rapporti contrattuali. 
Il titolare del trattamento dei dati e il responsabile al trattamento sono individuati, per quanto di propria 
competenza, dalle PA responsabili dei procedimenti. 

 

10. Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto, Direzione Agroalimentare, Via Torino, 110 – 30172 Mestre Venezia 
Tel. 041/2795547 – Fax 041/2795575 
email: agroalimentare@regione.veneto.it 
PEC: agroalimentare@pec.regione.veneto.it 
Sito internet: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/sviluppo-rurale-2020  
 
AVEPA Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura via N. Tommaseo 67/c  35131 Padova 
Tel. 049/7708711  
email: organismo.pagatore@avepa.it 
PEC: protocollo@cert.avepa.it 
Sito internet: http://www.avepa.it  
 

11. ALLEGATI TECNICI  
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ALLEGATO TECNICO 11.1: INDICE DI CONVERSIONE BESTIAME  

Per il calcolo del carico di bestiame per ettaro si considerano i seguenti indici di conversione.  

 
Tori, vacche e altri bovini di età superiore ai 2 anni, equini di oltre 6 mesi 1,0 UBA 
Bovini di età compresa tra 6 mesi e 2 anni 0,6 UBA 
Bovini di età inferiore a 6 mesi 0,4 UBA 
Ovini e caprini 0,15 UBA 
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ALLEGATO TECNICO 11.2: ELENCO COLTURE AMMISSIBILI IN AZIENDE 
ZOOTECNIC HE 

PIANTE FORAGGERE 
Tutte le coltivazioni foraggere erbacee che entrano nell'avvicendamento delle colture e occupano una 
stessa superficie per meno di 5 anni (erbai e prati avvicendati). 
Sono compresi i cereali e le piante industriali raccolti e/o consumati verdi. Sono escluse le piante 
sarchiate da foraggio. 

Prati e pascoli non permanenti 
Graminacee da pascolo, fieno o insilamento inclusi come parte di una normale rotazione delle colture, 
che occupano il terreno per un periodo di almeno un'annata agraria e inferiore a 5 anni. Le sementi sono 
graminacee pure o in miscuglio. Le superfici vengono dissodate mediante aratura o altre tecniche di 
lavorazione oppure le piante vengono distrutte con altri mezzi, ad esempio erbicidi, prima che la 
superficie venga seminata o coltivata di nuovo. 

Altri foraggi verdi 
Altre coltivazioni foraggere soprattutto annuali (ad esempio: veccia, mais verde, cereali raccolti e/o 
consumati verdi, leguminose). 

 Mais verde (mais da silo) 
o Mais coltivato per l'insilamento. 
o Tutti i tipi di mais da foraggio che non vengono coltivati per la granella (tutolo intero, parti 

di una pianta o pianta intera). » compreso il mais verde consumato direttamente dagli 
animali (senza insilamento) ed i tutoli interi (grano + rachide + glumella) raccolti per l'uso 
come mangimi o per l'insilamento. 

 

 Piante leguminose 
o Leguminose coltivate e raccolte verdi (pianta intera) per foraggio. 

PRATI PERMANENTI E PASCOLI 

 Prati e pascoli: superfici, non comprese nell'avvicendamento, destinate permanentemente (per 
almeno 5 anni) a produzioni erbacee, seminate o spontanee e utilizzate per pascolo o per la raccolta 
di fieno o insilato. 
Sono compresi i  

 pascoli arborati (bosco ceduo, bosco ad alto fusto, cespugliato) 
 pascolo con roccia affiorante  

 
 SEMINATIVI AD USO ZOOTECNICO 
 Cereali per la produzione di granella: 
 granoturco (mais) 
 avena 
 grano (frumento) tenero 
 orzo 
 segala 
 triticale 
 farro 
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ALLEGATO TECNICO 11.3 – ELENCO COMUNI ZONE MONTANE 

 
Nelle tabelle che seguono viene riportato l’elenco dei comuni totalmente e parzialmente montani della 
regione Veneto. Tali zone montane, come definite ai sensi dell’art. 32, par. 2 del Regolamento UE n. 
1305/2013, sono invariate rispetto a quelle già delimitate con il PSR 2007-2013. 
 

Provincia di Belluno - Comuni totalmente delimitati 

N. Comune 

1 Agordo 
2 Alano di Piave 
3 Alleghe 
4 Arsie' 
5 Auronzo di Cadore 
6 Belluno 
7 Borca di Cadore 
8 Calalzo di Cadore 
9 Canale d'Agordo 
10 Castellavazzo 
11 Cencenighe Agordino 
12 Cesiomaggiore 
13 Chies d'Alpago 
14 Cibiana di Cadore 
15 Colle Santa Lucia 
16 Comelico Superiore 
17 Cortina d'Ampezzo 
18 Danta di Cadore 
19 Domegge di Cadore 
20 Falcade 
21 Farra d'Alpago 
22 Feltre 
23 Fonzaso 
24 Forno di Zoldo 
25 Gosaldo 
26 La Valle Agordina 
27 Lamon 
28 Lentiai 
29 Limana 
30 Livinallongo del Col di Lana 
31 Longarone 
32 Lorenzago di Cadore 
33 Lozzo di Cadore 
34 Mel 
35 Ospitale di Cadore 
36 Pedavena 
37 Perarolo di Cadore 
38 Pieve d'Alpago 
39 Pieve di Cadore 
40 Ponte nelle Alpi 
41 Puos d'Alpago 
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N. Comune 

42 Quero 
43 Rivamonte Agordino 
44 Rocca Pietore 
45 San Gregorio nelle Alpi 
46 San Nicolo' di Comelico 
47 San Pietro di Cadore 
48 San Tomaso Agordino 
49 San Vito di Cadore 
50 Santa Giustina 
51 Santo Stefano di Cadore 
53 Sedico 
54 Selva di Cadore 
55 Seren del Grappa 
56 Sospirolo 
57 Soverzene 
58 Sovramonte 
59 Taibon Agordino 
60 Tambre 
61 Trichiana 
62 Vallada Agordina 
63 Valle di Cadore 
64 Vas 
65 Vigo di Cadore 
66 Vodo di Cadore 
67 Voltago Agordino 
68 Zoldo Alto 
69 Zoppe' di Cadore 

 
 

Provincia di Treviso - Comuni totalmente delimitati 

N. Comune 

1 Borso del Grappa 
2 Castelcucco 
3 Cison di Valmarino 
4 Follina 
5 Fregona 
6 Miane 
7 Monfumo 
8 Possagno 
9 Revine Lago 
10 Segusino 
11 Tarzo 
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Provincia di Treviso - Comuni parzialmente delimitati 

N. Comune 

1 Cappella Maggiore 
2 Cavaso del Tomba 
3 Cordignano 
4 Crespano del Grappa 
5 Farra di Soligo 
6 Paderno del Grappa 
7 Pederobba 
8 Pieve di Soligo 
9 Refrontolo 
10 Sarmede 
11 Valdobbiadene 
12 Vidor 
13 Vittorio Veneto 

 
 

Provincia di Verona - Comuni totalmente delimitati 

N. Comune 

1 Badia Calavena 
2 Bosco Chiesanuova 
3 Brentino Belluno 
4 Brenzone 
5 Cerro Veronese 
6 Dolce' 
7 Erbezzo 
8 Ferrara di Monte Baldo 
9 Grezzana 
10 Malcesine 
11 Rovere' Veronese 
12 San Giovanni Ilarione 
13 San Mauro di Saline 
14 San Zeno di Montagna 
15 Sant'Anna d'Alfaedo 
16 Selva di Progno 
17 Velo Veronese 
18 Vestenanova 
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Provincia di Verona - Comuni parzialmente delimitati 

N. Comune 

1 Caprino Veronese 
2 Costermano 
3 Fumane 
4 Marano di Valpolicella 
5 Negrar 
6 Rivoli Veronese 
7 Sant'Ambrogio di Valpolicella 
8 Torri del Benaco 
9 Tregnago 
10 Verona 

 
 

Provincia di Vicenza - Comuni totalmente delimitati 

N. Comune 

1 Altissimo 
2 Arsiero 
3 Asiago 
4 Brogliano 
5 Caltrano 
6 Calvene 
7 Campolongo sul Brenta 
8 Chiampo 
9 Cismon del Grappa 
10 Cogollo del Cengio 
11 Conco 
12 Crespadoro 
13 Enego 
14 Foza 
15 Gallio 
16 Laghi 
17 Lastebasse 
18 Lusiana 
19 Monte di Malo 
20 Nogarole Vicentino 
21 Pedemonte 
22 Piovene Rocchette 
23 Posina 
24 Recoaro Terme 
25 Roana 
26 Rotzo 
27 Salcedo 
28 San Nazario 
29 San Pietro Mussolino 
30 Solagna 
31 Tonezza del Cimone 
32 Torrebelvicino 
33 Valdagno 
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N. Comune 

34 Valdastico 
35 Valli del Pasubio 
36 Valstagna 
37 Velo d'Astico 

 
 
 

Provincia di Vicenza - Comuni parzialmente delimitati 

N. Comune 

1 Bassano del Grappa 
2 Breganze 
3 Cornedo Vicentino 
4 Fara Vicentino 
5 Gambugliano 
6 Lugo di Vicenza 
7 Marostica 
8 Mason Vicentino 
9 Molvena 
10 Pianezze 
11 Pove del Grappa 
12 Romano d'Ezzelino 
13 Santorso 
14 Schio 
15 Trissino 
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